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Firenze, 12 Agosto 


registro e bollo, come sì giudicherebbe 
sia avvenuto fra noi, 

Ciò è tanto vero, che le troppo fre- 
quenti emissioni di valori, di cui grandis- 
sima parte sì coilocarono ‘in Italia, non 
ebbero negli ‘anni scorsi l’accennata in- 
fluenza sui prodotti delle tasse di registro. 
I proventi di queste$tassej furono mute- 
voli, e dopo essere ascesi a circa 27 mi- 
lioni nel 1863, caddero a circa 23 nel 1866, 
per risalire nel 1867 a circa 25 ed a'32 
milioni nel 1868, compreso il Veneto nei 
due ultimi anni. Non sono di certo le 
operazioni di credito che cagionarono. que- 
ste oscillazioni. 

Per dar‘un’idea de’ risultamenti della 
Direzione genèrale delle tasse, porgiamo 
il prospetto delle riscossioni fatte dal 1862 
in poi sulle tasse pel trapasso di proprietà 
e sugli affari: 


L'AMMINISTRAZIONE' DELLE TASSE 


La diminuzione che i' prodotti delle 
tasse sugli affari hanno subite nei primi 
mesi dell’anno corrente è un fatto sì grave 
che non poteva a meno di attrarre la 
nostra attenzione. Noi abbiamo fatto . no- 
tare come le frequenti mutazioni a cui 
andò soggetta la Direzione* generale delle 
tasse e del demanio 6 la ‘somma delle at- 
tribuzioni che le fu affidata contribuissero 
ad impedire che essa adempiesse le sue 
funzioni con quella regolarità che. già si 
ottenne in altre amministrazioni. 

Ora ci conviene ritornare su questo ar- 
goménto.' È così importante che il consi- 
derarlo sotto i vari suoì aspetti non può 


parere inutile ad alcuno e parrà neces- a > È = sana 
sario a molti, avvengachè dall'ordinamento 1864 - v 63/486/173 
delle amministrazioni dipenda in principal 1865 . » 69/844/263 
modo il ristauro ‘delle finanze. 1866. »_66,161,644 
Cominciamo da qualcheschiarimenio. 1867... . ..  » 67,484,415 
I proventi delle tasse sugli‘ affari pre- 4868... . . ‘»079,159,661 


sentano pel primo semestre 1869 una di- 
minuzione di L. 8,676,157 in confronto 
delle, previsioni del bilancio. In confronto 
dell’ anno © anteriore la diminuzione è di 
L. 1,354,604. 

_ Donde questa differenza? Ci si risponde 
riscontrarsi nella vendita de’ beni dell'asse 
ecclesiastico. 

Diffatti, mentre nei primi mesi del 1868 
i beni alienati rappresentano un valore di 
L. 104,159,034 e la tassa di registro del 
2 e mezzo per cento riscossa. su! di essi 
produsse col decimo L. 2,864,373,' nel 
semestre ora scorso, le vendite non asce- 
sero che al valore di L. 235,754,838 e la 
tassa di registro del 3. per cento ha pro- 
dotto col decimo soltanto L. 849,909. Qui 
sì manifestano: gli effetti della sospesa alie- 
nazione dei beni in vista dell'operazione 
architettata dall’on. ministro della finanza 
sull’asse ecclesiastico. È 

Ma la scemata vendita non influì sol- 
tanto sulle tasse di registro ;. anche le tasse 
ipotecarie. e di bollo se ne risentirono, ed 
ove non si tenesse conto di questo. fatto 
speciale, il paragone dei due'semestri non 
darebbe i risultati sfavorevoli che ‘se ne 
ebbero, ed-apparirebbe un aumento an- 
zichè una diminuzione. 

Nelle previsioni. del bilancio convieng 
poi osservare che un’esagerazione ci fu, 
calcolandosi in una somma: troppo elevata 
il prezzo della vendita dei beni' ecclesia- 
stici, su cui avrebbe dovuto riscuotersi la 

.tassa di trasmissione, ‘chè forse non fu 
considerato come gli effetti della legge 
del 19 luglio 1868 sulle tasse di succes- 
sione non si farebbero. evidenti che. nel 
secondo semestre 1869, e che finalmente 
le tasse di bollo sono state diminuite ‘di 
dué terzi sullo cambiali ed altri titoli ne- 
goziabili, e che non era sperabile di otte- 
nere immediatamente un prodotto di qual- 
che rilievo . dalla. nuova. tassa..di cinque 
centesimi sulle ‘ricevute; ordinarie. 

Veniamo ‘ora-ad un'altra quistione : 

Si osserva in'‘generale come un inere- 
mento di ricchezza s'abbia nel paese, è 
lo sviluppo»dell’attività vi abbiarfatto non 
piccolo progresso. < 

Donde vieneche, ciò malgrado, la somma 
degli atti civili diminuisce? i; 

A questa domanda ci si risponde,, es 
sere ‘innegabile il miglioramento delle. con 
dizioni ‘economiche del’ paese; ma’ che le 
‘iuove ‘fonti’ d’impieghi ‘di ‘capitali he: ‘sì 
"sono dischiuse' e l’aspettazione‘ di“ grandi 
operazioni di credito del pubblico-eratio 
distolgono il danaro da quegli affari su cui 
si, pagano le tasse di registro, 

È provato che quando ssi. annunzia ché 
il governo 0 le società industriali, che go- 
dono stima e fiducia, a n 
stiti e fanno delle’ emissioni di titoli; suc- |" un'idea di questo. strano modo. di 
cede un ristagno in altri negozi, ma è di As aio dei fut recenti, che noi cre- 
breve durata, e la circolazione dei capi- | devamo speciale ritrovato degli italiani, giner; 
tali che sì fa per questa via ed il moto | tiamo l'articolo della Triester-Zeitung dovendo 
degli affari non .possono ;Mmai.ayere per 


Non sono compresi i. proventi del Ve- 
neto, che pel 1867 ascesero a L. 7,002,764 
e pel 1868 aL. 7,301,849. 

L’anno 1868, come si vede, ha dato i 
risultati più soddisfacenti; ma chi non 
vede che migliori‘ ancora. si sarebbero 
avuti se le condizioni dell’Amministrazione 
non fossero state e non fossero ancora ec- 
cezionali e. precarie ? 

Noi non riandremo un’altra volta le vi- 
.cende di questa Amministrazione dal 1863 
al 1867; però giova ricordare che avve- 
nuta in quest’ultimo anno la separazione 
dalle imposte dirette, le furono assegnate 
ventisei Direzioni compartimentali, com- 
prese quelle delle province della Venezia e 
di Mantova; che l'esecuzione . delle leggi 
"7 luglio 1866 e 15 agosto 1867 ha susci- 
tate grandi difficoltà e richiesto un lavoio 
eccessivo e sproporzionato a’mezzi di cui 
essa dispone. Qual meraviglia che il' ser- 
vizio delle tasse sugli ‘affari non ne soffra 
un danno sensibile ? 

Noi insistiamo su queste considerazioni, 
perchè ci pare che non dobbiamo stancarci 
dal richiedere che sidia stabilità a, tutte 
le ‘amministrazioni, se vogliamo che i ser- 
vigi procedano regolarmente e che le im- 
poste si riscuotano. È più facile il gridare 
contro. gl’impiegati, che l’investigare dove 
stia di casa il male che si lamenta; ma 
il rimedio non si avrà che quando tutti 
si persuaderanno che bisogna dar tempo 


sodarsiì e che î continui cambiamenti sono 
un invincibile ostacolo ad una vigorosa 
organizzazione ‘de’ pubblici servizi. 


———___—+_-e- _—_—_m__—t_- 


ANCORA DEI FATTI DI SEBENICO 


Se fosse quistione, di decidere la nazionalità 
di Trieste, un articolo, che oggi leggiamo nella 
Triester-Zeitung sui fatti di Sebenico, scritto 
in tedesco, ci darebbe ragione di sostenere che 
quella città. è esclusivamente . italiana. Pare 
di leggere un articolo della Gazzetta di Milano 
sull’attentato. Lobbia. 

Ma, cosà; degna d’annotazione, si è che la 
stessa corrispondenza ,, 0 quasi la stessa, noi 
troviamo nell’ Univers di Parigi, per. cui si 
vede. da qual partito venga. mossa tutta questa 
bella impresa del partito slavo contro gli ita- 
liani. Poco danno certamente per noi, chè, con 
«qualche maggior precauzione, non avremo più 
a temere; gli eccessi. di quelle plebi fanatichè 
ed ignoranti; ma l’ Austria più di hoi deve 
pensarvi, e nei disordini che ora le dan:noia 
a Trieste dovrebbe capire da qual parte stanno 
i principali suoi avversari. > i 

Furono durque, stando a questi nuovi corri- 
spondenti,igli uomini dell’equipaggio del Mon- 
zambano che armati provocarono i disordini , 
che invasero, le botteghe, per obbligar.la gente 
in ginocchio. a grider ‘viva l'Italia e, insomma, 
a fare tutto quel sussurro che in ben altri. ter- 
mini sin qui è stato narrato dalla gente im- 


parziale. 


tn 


effetto di colpire i proventi della tassa di | 


alle amministrazioni ed. alle imposte di as-. 


dire, a sua lode, che finisce col fare. qualche 


invocare l’autorità d’un rapporto ufficiale. 
punto quello che non meriterebbe fedè alcuna, 


pubblicisti. Non è vero ? 


Il 30 giunse in questo porto il vapore da guerra 
italiano Monzambano e voleva ancorarsi alla boa; 
ma siccome là vicino si trovava un bastimento ca- 
rico di polvere, si scelse un altro ancoraggio piut- 
tosto lontano da terra. 

Il 31, l'ufficialità col comandante di piazza e 
l’ègente consolare si recarono ad una’ gita nelle 
Vicinanze; fecero ritorno alle’ '7 di sera; mentre la 
maggior parte dell'equipaggio, fra cui alcuni ma- 
rinai armati di revolvers, erano scesi a terra. Que- 
sti ultimi, già mezzo ubbriachi, cominciarono ad 
andare a zonzo per la città ed i sobborghi, can- 
4ando e scherzando. Gli ufficiali si erano‘ riuniti 
sulla piazza del Duomo, dove in loro onore suo- 
nava una banda musicale, ed era convenuta la 
buona società. Al'terzo pezzo di musica si sparse 
la notizia che gl’ italiani avessero attaccato briga 
con alcuni abitanti; allora parecchie persone si 
allontanarono dalla. piazza; poco dopo i marinai 
italiani si misero a percorrere la città, scaricarono 
alcuni colpi di fuoco, ruppero i cristalli a molte 
mostre di botteghe; costrinsero un negoziante, al 
quale avevano già rotto finestre e vetrine, d’ingi- 
rnocchiarsi e gridare viva l'Italia, il suo re, ecc.; 
egli però si dichiarò italiano; e così salvò la ‘sua 
bottega (era un negozio di chincaglierie). Gl’ita- 
liani si recarono poi sulla piazza del Duomo; quelli 
ch’erano armati agitavano le sciabole ; ‘uno di loro 
faceva gesti minacciosi colle armi tolte ad un gen- 
darme gravemente ferito. 

Vera sulla piszza un migliaio di persone, il pa- 
nico era grandissimo, tutti volevano rifugiarsi nel 
casino e negli edifizi vicini; le sedie ed i tavoli del 
caffè giacevano rovesciati, i rinfreschi sparsi a terra, 
le donne ed i fanciulli gridavano, i musicanti pre- 
sero la fuga lasciando la gran ‘cassa; una pattu- 


e voleva riprendere le armi del gendarme. al.ma- 
rinaio che le portava; questo si difese però. alla 
fine gli furono tolte ed il marinaio. riportò una 
ferita. Dopò di ciò gl’italiani si dispersero ma con 
loro danno, poichè i contadini irritati dal loro con- 
tegno, si riunirono, armati di bastoni, di forche e 
Udi stanghe di ferro e si misero ad inseguirli; 14 ma- 
rinai italiani furono raggiunti (quasi tutti dai con- 
tadini), nove furono feriti (ma non da: armi ‘da 
fuoco) e consegnati al corpo di guardia. 

La truppa di linea venne in aiuto degl’ italiani, 
ma non ebbe a sostenere nessun conflitto, 

Un italiane strappò ad un musicante la tromba 
e suonò l'allarme. 

I disordini incominciarono in un'osteria a Borgo 
di terra, dove gl'italiani si ubbriacarono e grida? 
rono viva l’Italia, il Re, Garibaldi, e sì dice, scher- 
nirono l’Austria. i 

Nell’ uscire dall’ osteria, trovarono. due poveri 
morlacchi, impiegati di posta, che volevano costrin- 
gere a gridare le stesse cose, il che però essi non 
vollero fare. i . 

Uno di questi che gridò : Evviva l'Austria! fu 
gettato a terra, e come” pure il secondo, grave: 
mente maltrattato ; ad uno fu portato via il danaro 
spicciolo che aveva in tasca. Giunse: intanto sul 
luogo una pattuglia di due gendarmi, che però fu 
circondata dai marinai; uno dei. gendarmi ricevà 
un colpo ;di sciabola sulla nuca e fu disarmato ; i 
secondo, pure ferito; si ritirò. 

Allora i contadini, irritatissimi di questi fatti, si 
unirono e si scagliarono sugl’italiani, impadronen: 
dosi' di alcune sciabole e della decorazione d’ un 
italiano. Gli ufficiali, appena ebbero principio i 
disordini ; si erano'tosto imbarcati sul'loro basti: 
mento. î 

Il vapore Monzambano accese la macchina ,) e 
dopo che l’ultimo italiano: giunse a bordo, alle 5, 
levò l’àncora. L’agitazione contro il partito italiano 
è però sempre vivissima e potrebbe dar luogo. a 
nuovi conflitti. 


tt 


Se il terremoto ha trovato un poeta‘ per 
cantarlo: vezzeggiandolo, se ogni più laidò fur- 
fante trova sempre due o tre' avvocati che lo 
difendono 'in Corte ‘d’ Assise , ‘non’ è a’ farsi 
‘maraviglia ‘che‘'anche 1° astensione’ degli elet: 
tori dalle»urne abbia trovato qualcuno che si 
senta forte da giustificarla. 

Ed il’suo: ragionamento ‘ procede così : Al 
‘momento ‘di ‘fare ‘un’elezione;'isia amministra- 
tiva, sia politica, una dozzina o'due d’indi- 
vidui che sanno quel che fanno, si costitui- 
scono in Comitato, e dopo esplorato il senti+ 
mento pubblico , come ‘dicono essi, precisa- 
‘mente come'il Santo Padre.dice di:-esplorare 
il parere - dello Spirito Santo , «mettono fuori 
una:.lista. di candidati , sui. quali‘ invitano il 
gregge, ‘vale adire la massa degli elettori; a 
raccogliere il loro voto. 

I giornali ,: soggiunge sempre quel nostro 
amico; accolgono senza discutere queste liste 
e trombettano, dappertutto i nomi invesse 'tom- 
presi, a fronte, delle quali il sullodato,gregge 
non. ha altra. alternativa che: dir jdi-sì, come 
fanno ‘i magot chinesi, od astenersi? per: non 
prestarsi a ciò ‘che forse mon conviene valle 
sue; opinioni. G 

Il nostro amico mon ha forse calcolato , 
scrivendoci, che l'astensione portata alla mi- 
sura dell’ottanta o del novanta. per cento-di- 
struggeva col solo suo peso la sua argomen- 
tazione. Bastava che la metà, il ‘terzo-di que- 
sti-signori, che avevano paura degli intrighi 


riserva sulla verità delle cose esposte e per 


Da noi uu rapporto ufficiale sarebbe ap- 


secondo le massime dei nostri più clamorosi 


glia di gendarmi venne allora incontro agl' italiani. 


"e wi ‘mostra in prospettiva la possibilità per 
‘Sud’ della Germania. 


«così. il 


orditi dai Comitati è dai giornali, si presen- 
tasse all’urna, e l’intrigo, se intrigo vi fosse, 
sarebbe stato sventato. Se quelli che non erano 
contenti delle liste pubblicate dai giornali erano 
così numerosi , non avevano» che a formarne 
‘un’altra, che i giornali avrebbero ugualmente 
accettata e pubblicata, e questa avrebbe pre- 
valso. î 

Il pretendere che ad un’elezione che deve 
raccogliere il voto di otto o diecimila indivi- 
dui si possa accedere, portando tutti la pro- 
pria individuale inspirazione, è un atto d'in- 
genuità' che assicurerebbe il trionfo. degl’intri- 
ganti. Come un battaglione di soldati ben di- 
sciplimati può tener testa ad un ammasso di 
popolo dieci volte maggiore che si muova di- 
sordinatamente, così cinquecento elettori che 
si accordino sopra un candidato la vinceranno 
sempre contro gli altri sette mila che vadano 
all’urna, votando secondo la loro individuale 
inspirazione e disperdendo cioè î loro voti so- 
pra un centinaio o due di persone, 

Non c’è forza d'uomo che possa cambiare 
queste condizioni essenziali d’ ogni cotnbatti- 
mento; ed il'non'voler subirle vale lo stesso 
che'assicurare la propria sconfitta. 

In quanto all'intromissione dei giornali im 
tutto quest’affare ; non ci pare che abbia si: 
‘mora un gran peso, e dubitiamo assai che il 
loro patrocinio abbia mai fatto trionfare una 
candidatura. che già ‘per moltissime ragioni 
non avesse probabilità. di trionfare altrimenti. 

Fors'anco è troppo modesta la parte che i 
giornali hanno nelle elezioni, limitandosi a 
pubblicare i nomi dei candidati quasi colle 
stesse raccomandazioni con cui annunziano 
l'olio di fegato' di merluzzo e le pillole Hollo- 
vey. Ma se badiamo all’ esito avuto da certe 
insistenti raccomandazioni ,. non si può dire 
che questa modestia sia di troppo. 


L'oratore dimostra che la pubblicazione del' Libro 
rosso non era menomamente di ‘natura da prove- 
care inquietudini di nessuna sorta; egli prova che 
la tempesta di critiche sollevata ogni volta da quella 
pubblicazione non ha per istopo che di disgustare 
da quell’uso. 

Il Libro rosso è la conseguenza della pubblicità 
introdotta negli affari. Se si vuole la pubblicità, fa 
d’uopo volerne pure le conseguenze. Come la tri- 
buna parlamentare è il più ‘potente'correttivo della 
stampa, ‘la pubblicazione dei documenti diplematici 
può costituire una ‘specie. di. tribuna. diplomatica 
che deve servire di correttivo alla politica dei gior= 
nali nelle quistioni estere. 

L'oratore prova che le inquietudini sòrte in se- 
‘guito alla pubblicazione del Libro rosso non hanno 
grande importanza e che in avvenire perderanno 
anche quella che hanno. 

L’oratore riduce quindi ‘le ‘obbiezioni elevate 
contro il:Libro rosso a-tre punti : ingerenzainu- 
tile negli affari germanici ; inclinazione particolare 
per la Francia; uguale avversione per la Prussia. 

Il sig. di Beust respinge il rimprovero d’inge- 
renza negli affari germanici citando il.testo stesso 
dei dispacci indirizzati alle corti di Monaco, di 
Stoccarda e di Dresda. Egli dimostra che v'è con- 
traddizione a pretendere, da una parte Che il se- 
guito al'trattato di Praga, l'Austria non’ debba in- 
quietarsi in nessun' modo per la Germania, e, dal- 
l’altra ch’essa non deve: concludere nessuna 3l- 
leanza-con questo ;0 quello Stato particolare. 

Rispondendo all’obbiezione che la politica della 
libertà d’azione ha per gonseguenza la pace ar- 
mata, egli riconosce che quest’ultima richiede mo It 
sacrifici, ma che nondimeno essa è il solo. mezzo 
per impedire collisioni che bisogna evitare ad ogni 
costo, se si vuole uno sviluppo pacifico. 

Passando alla questione delle alleanze, l'oratore 
dice riguardo ad un pensiero che si presenta ab- 
bastanza ‘naturalmente, cioè che la Prussia è l’al- 
leata naturale dell'Austria, che combinazioni di © 
questo. genere non si formano che molto lentamente 
o ch’esse possono essere impedite da fatti .impos- 
sibili a prevedersi. L’oratore si crede costretto a 
confessare francamente che la Franoia è per l’Au- 
stria una buonissima amica in Oriente, e che sa 
rebbe una ‘grave questione’ alienarsela. D’ al- 
tra parte, è ancora una questione pendente, il sa- 
pere se ‘in Germania le cose sono tali ‘in questo 
momento, che quel: paese possa rendere i servigi 
che avremmo bisogno” di chiedergli. 

L'oratore parlando dell’inclinazione obbiettata per 
la Francia, non nega ch’egli è in relazioni eccsl- 
lenti ed amichevolissime colla Francia, la quale 
nel corso di questi ‘ultimi anni gli ha dato a più 
riprese prove ripetute di simpatia sincera, ch'è 
stata con esso in parecchi lueghi ed in parecchie 
quistiosi e che ci prestò i suoi buoni uffici. Che 
altri governi non. dicano che avrebbero. fatto la 
slessa cosa se ne avessero avuto l'occasione. Noi 
non abbiamo ricercato l’appoggio della Francia. 
Fra grandi governi si offrono i buoni uffici, ma 
non s’implorano. (Benissimo) 

Questo buon accordo colla Francia ‘non è limi- 
tato soltanto agli oggetti in questione ; ‘èsso si fonda 
essenzialmente sulle simpatie popolari. La Francia 
ha simpatie sincere per tutte le. popolazioni del- 
l’Austria: tedeschi, magiari o slavi, perchè essi ap- 
partengono ‘all'Austria; e non già ora: per questi, 
ora per quelli, perchè accennano'a voler ribellarsi 
contro l’Austria. (Benissimo!) La nostra politica 
consiste nello stringere con effusione la mano a co- 
loro i quali accompagnano colle loro simpatie il 
nostro movimento di rigenerazione e ce lo provano. 
Una mano fredda non può incontrare’la nostra 
(Vivi applausi) © E 

, L'oratore arriva infine. al rimprovero di avver- 
sione per la Prussia, Una gran parte degl’incidenti 
spiacevoli colla Prussia dev'essere attribuita al Libro 
rosso ed alle sue inevitabili conseguenze. Le circo- 
stanze che' furono prese in considerazione su questo 
soggetto hanno prodotto in realtà maggiore ìmpres- 
sione di quanto lo dovessero. L'oratore fa notare 
in quest'occasione ‘l'attitudite concili ante del rap- 
presentante: della Prussia a Vienna,. barone di Wer- 
ther. Questo diplomatico troverà certamente “sempre 
la più cordiale accoglienza presso l’oratore, il quale 
ln o otebba osservare minutamente ciò che fanno 

Il signor di Beust fa quindi alcune osservazioni 
sulla‘stampa ufficiosa. Egli si riserva di parlare 
delle relazioni con Roma nella discussione degli 
articoli ; respinge il rimprovero di avversione per- 
sonale per la Prussia. Egli assicura che custodirà 
e difenderà gl’nteressi della monarchia austro-un- 
gherese dappertutto dove li orederà minacciati, 
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DUE LETTERE CURIOSE 


Un giornale: di Lipsia, la Gazzetta di Sas- 
sonia, pubblica due lettere inedite, una del re 
di Prussia , l’altra dell’imperatore d’Austria. 
Il suddetto giornale afferma che esse sono au- 
tentiche, e ‘sfida gli organi di Berlino a smen- 
tirle. Questa circostanza però non ci persuade 
a non fare‘le nostre riserve sull’autenticità di 
questi due documenti. Ecco la lettera del re 
di Prussia che porta la data del 1° giugno 
41866, perciò un mese prima della battaglia 
di Sadowa: 


€ Noi siamo ‘in’ questo momento entrambi 
armati e pronti ad entrare in campagna. Il 
mondo crede che'ci combatteremo reciproca- 
mente. Mostriamogli che i sovrani tedeschi 
non conoscono l'odio 1’ uno verso l’altro, e 
che essi non ‘mirano che alla salvezza della 
patria.‘ 

« Uniamo ‘le nostre forze e marciamo as- 
sieme contro « il nemico ereditario della Ger- 
« mania al di là ‘del Reno. » 

« Col ‘mezzo -di. questa. guerra noi. giunge- 
remo ad-una riorganizzazione della Germania, 
che soddisferà i voti unionisti dei suoi ‘popoli. 

« Vostra. Maestà riunirà allora. sotto il suo 
« scettro gli Stati della Germania del Sud, 
«mentre io diverrò padrone della Germania 
« del Nord e delle provincie rensne francesi, 
« d'origine tedesca, situate al di là del. Reno 
« (Alsazia e Lorena). > 

« Se otteniamo questo risultato le sorti del- 
l'Europa sono in nostre mani. » * 

Ecco la risposta dell’imperatore ‘d’Austria 
che, secondo la' Gazzetta di Sassonia, sarebbe 
stata portata a Berlino dal fratello del luogo- 
‘tenénte maresciallo barone Gablenz : 

« Vostra Maestà mi propone di unire le 
nostre' forze messe sul piede di guerra « contro 
la'Fréncia 4 » ‘nello stesso tempo fa appello 
« al putito d'onore d’ un ‘principe tedesco » 


Il md di Beust conchitde, dicendo : « La mi- 
igliori ‘alleanze sono quelle che l'Austria troverà nel 
proprio seno. Quanito* più' saremo ‘uniti all'interno, 
tanto :meglio *potremo  sviare ‘gli ‘atticchi dello 


straniero, » 


l'Austria, di una. annessione degli. Stati del 


«Come 'c principe tedesco » devo ' rispon- 
dere che. le mie idee ‘« ed anzi i ‘miei senti- 
«menti mi impédiscono di violare e di: pri- 
« ‘vate’ gli alleati confederati all’ Austria, ed i 
«capi dei popoli tedeschi, dei loro diritti 
< sovrani. >, a 
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DISCORSO DEL SIGNOR DI BEUST 


L’ Agenzia Havas' comunica ai giornali fran- 
seguente sunto del discorso pronunciato 
il.9dal barone di Beust alla ‘seduta della De- 
legazione austriaca del: Reichsrath : 


I'DISORDINI DI ‘TRIESTE 


Riferiamo ‘dall’Osservatore triestino e dalla 
«Triester Zeitung’ il facconto dei fatti che fa- 
nestarono quella citià nella mattina del 40..È 
Noto che.la renitenza dei contadini slavi a pre- 
sentarsi alla leva proviene dal fatto che, non 
essendo ancora sciolto il battaglione territoriale 
e, possedendo ‘ancora le armi, essi ritenevansi 
già- come soldati. I cittadini non l’intendevano 
così; ‘essi volevano che’ il batiaglione venisse 
disarniafo, com'era stato promesso dall'auto» 
rità, e che i contadini  coscritti si. presentas- 
sero al pari dei cittadini. Da ciò venne la di- 
mostrazione. 

Lasciamo ora la parola all'Osservatore trie- 
stino: 

‘€ Stamaîie, în'occazione dell'estrazione a sorte 


Il signor di Beust accenna dapprima alle obbie- 
zioni che deve combattere oggidì come seguito degli 
attacchi venuti dall’estero. Egli considera come suo 
dovere combattere tutte le cause'd’inquietudine non 
fondate. Le Delegazioni Înon si sono riunite in 
circostanze atte 1a -produrre una. manifestazione 
estera. Certi uomini politici considerano la vertenza 
iranco-belza come un punto nero. (Questa vertenza 
è stata” appianata all’amichevole ; dopo di ciò non: 
è avvenula ‘nessuna nuova complicazione. 


Stadion, avven grossi ass 
gente in quelle adiacenze. Cartelli scritti 
affissi pei muri avevano eccitato, per parte di 


_ 
ibra tenti di de 


ritti », i triestini a non presen: ri 


< 
tarsi all’estrazione del numero, « giacchè oggi 
iterritorisli non si presentano. » Questo ecci- 
tamento era basato ‘sul falso, perchè i terri- 
torisli in realtà comparvero, e frà ogni ma- 
‘fiiera di dimostrazioni ostili e di grida furono 
anche maltrattati; uno poi in modo partico- 
lare. Dagli assembramenti di gente, dove la 
lia era in numero maggiore, sentivansi 
: le grida: « Abbasso la leva. » La 
politico-municipale, presieduta dal si- 
lestà, dott. Massimiliano d’Angeli, erasi 
1 ita nell’aazidetto locale, ed alle ore otto 
diè principio alle prescritte operazioni in pre- 
senza di buon nutero di coseritti e loro atti- 
nenti. 


ziale O, si fe' sentire nell’antisala uno schi 
mazzo, che andò ognora crescendo, colle grida: 
« Fuori, fuori »; cosicchè quegl’individui che 
si trovavano pacifici nella sala in cui si faceva 
l’estrazione, colti da spavento, se ne fuggi. 
rono, mentre nell'interno dell’edifizio ed al di 
fuori si raddoppiavano le grida ed il tumulto. 
1 membri della Commissione, rilevato ché si 
> era voluto impedire il regolare andamento del- 
l’operazione col pretesto dell'assenza dei ter- 
ritoriali, additarono questi ultimi sparsi fra 
gli altri coscritti, ma non valsero nè schiari- 
menti, nè esortazioni a calmare i renitenti; i 
“quali continuarono il disordine, rovesciarono 
l’urna, ed aperte con violenza le imposte dal 
di fuori e fattele giuocare con impeto in atto 
minaccioso, costrinsero, la Commissione a so- 
spendere per forza maggiore le sue funzioni e 
a rifuggirsi altrove. I tumultuanti percorsero 
allora in massa le vie della città, ma alla 
prima vista delle pattuglie si dispersero. 

« La Commissione municipale; con a capo 
il signor podestà si presentò al signor diri- 
“gente la luogotenenza; affine di deliberare sui 
provvedimenti da prendersi per la continua- 
zione regolare dell’estrazione dei numeri. Di- 
nanzi al palazzo municipale il podestà ebbe 
un’ovazione di applausi. 

« Verso le ore 9 ant. una guardia di po- 
lizia, che si trovava 41 suo posto in via Muda, 
fu di improvviso assalita' da un’accozzaglia di 
giovinastri. Senza ombra di causa nemmeno 
apparente, la guardia fu colpita alla testa ed 
alla schiena, da ferite d’arma appuntita e ta- 
“gliente, per modo cha dovette essere traspor- 
tata immediatamente all’ospitale. Uno dei com- 
ponenti il complotto, ch'era stato segnalato da 
testimoni irrefragebili, fu raggiunto subito 
dopo in Piazza Grande; indossava camicia 
che porta ancora traccia di sangue, e sarà 
consegnato all’autorità giudiziaria. > 


La Triester-Zeitung racconta gli stessi fatti 
nel modo seguente: 

« La estrazione dei numeri della leva, dep- 
prima stabilita per il sette, e poi rinviata ad 
oggi, 40, diede motivo questa mattina a serii 
ed: estesi disordini. Secondo quello che ci viene 
raccontato — ma noi non potremmo garan- 
tire 1’ assoluta esattezza di questi dettagli — 
erasi formato un grande assembramento di 
circa 1,500 persone davanti alla caserma Do- 
bler, dove doveva seguire l’estrazione. L’ope- 
razione giunse soltanto al N° 4, e-fu inter- 
rotta da una violenta irruzione della folla. La 
Commissione , in seno alla quale trovavesi il 
podestà dottor. Angeli, fu rinchiusa nella ca- 

- mera, dalla quale si tolse la chiave; dei pezzi 
di legno sarebbero stati gettati dalle finestre. 
La folla percorse quindi le strade della città, 
per le quali furono commessi disordini ed ec- 
cessi, cosicchè in molti luoghi le botteghe si 
chiusero, «Gli arrestati dalle guardie di pub. 
blica sicurezza erano seguiti da una turba di 
gente che fischiava e gridava, ciò che obbligò 
molto volte la forza a farsi largo coi calci dei 
fuoili. Di fronte all’attitudine minacciosa dei 
tumultuanti la forza dovette caricare le armi, 
ed un distaccamento militare fu messo a cu- 
stodia della direzione di polizia. Gli arrestati 
sono in numero di 13; ad uno di essì fa tro- 
vata indosso una pistola ed un coltello. » 

Secondo l’Osservatore Triestino, furono dal 
ministero prese le disposizioni opportune per 
procedere 21 disarmo del battaglione territo» 


riale, @& 
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Dalla Gazzetta Ticinese del.40. togliamo. il 
seguente programma del Comitato della Lega 
internazionale della, pace e. della. libertà; il 
cui congresso deve avere luogo a Losanna dal 
44 al 48 settembre «prossimo venturo: 


Scopo della Lega è, come già venne esposto 
nelle ultime circolari, la formazione di una Confe! 
* derazione repubblicana dei popoli europei, e que- 
sto scopo si procura di conseguirlo colla stampa, 
colla discussione e colla libera parola ‘nella so- 
cietà, ne’ congressi e nelle assemblee popolari. La 
Lega mira specialmente all'abolizione delle armate 
stanziali, costituendovi } instituzione di milizie na- 
zionali , alla separazione della Chiesa dallo Stato, 
all’assimilazione civile e politica delle donne ed 
: allo scioglimento del problema sociale col miglio- 
ramento e colla diffusione generale. dell'istruzione 
e dell'educazione, colla promozione di associazioni 
produttive, colla propagazione del principio, che Ja 
proprietà emerge dal lavoro individuale 0 coope- 
fativo (comune), in una parola, da tatto che è 
conforme al principio dell'equità e dell’eguaglianza 
“fra i cittadini. 

In correlazione con questo scopo e questi prin- 
suli. il Comitato centrale pone le seguenti que- 
stioni all'ordine del giorno del terzo Congresso: 

1. Stabilire le basi di ‘un’organizzazione fede- 
rativa dell'Europa; 


< ARI estratti alcuni numeri con l'ini-. 
> 


NOTIZIE ESTERE 


La France scrive: 

« Siamo dolenti di dovete oggi registrare 
notizie meno favorevoli sullo stato del mare- 
sciallo Niel. La debolezza aumenta in modo 
tale da ispirare ‘seri allarmi. » 

I giornali di Londra amnunziano l’arrivo in 
quella città del marchese di Lavalette. 

Secondo questi stessi giornali il signor di 
Lavalette si proporrebbe di tornare a Parigi 
‘dopo Ja ‘presentazione delle sue credenziali e 
mon andrebbe a stabilirsi a Londra che nel 
corso del mese di settembre. 

Sul lavoro della Commissione incaricata di 


Pegaminare i progetto di Senatus-consulto la 
France scrive : 
+ « Non si sa ancora quando l& Commissione 
procederà alla nomina del relatore; ma non 
è più dubbio che la sua scelta cadrà sul si- 
gnor. Delangle.. 

« Si continua a. parlare molto degli emen- 
damenti. Se ne cita specialmente uno del si- 
gnor. Rouland sull’articolo 7, ed un altro del 
signor Bonjean, che avrebbe per oggetto d’in 
trodurre in Senato il principio dell’ eleggibi- 
lità. > 3 

La Gazette de France pubblica le seguenti 
righe, delle quali le lasciamo intera la rispon- 
sabilità: 

© Noî amunziammo qualche mesa addietro, 
a proposito della costituzione che si stava per 
dare all’Algeria, che un’alta posizione era stata 
offerta nella nostra colonia al signor Rouher. 
In quell’ epoca, qualcuno fra i ministri e se- 
gnatamente il maresciallo Niel, avevano fatto 
intravedere tutto ciò che vi sarebbe di pe- 
ricoloso per la dinastia nel mantenimento 
dello statu quo. Oggi si penserebbe nuova- 
merite a chiedere al signor Rouher di dare 
una prova di devozione al suo sovrano assu- 
mendo 1’ amministrazione dell’ Algeria al mo- 
mento della promulgazione della muova legi- 
slazione che egli avrà fatto passare al Sc- 
nato. > 

1 giornali francesi pubblicano il seguente 
dispaccio da Berlino 9: 

« La notizia data dal Morning Post secondo 
la quale il vicerè d’Egitto avrebbe. spedito 
un dispaccio alle potenze per chiedere il loro 
intervento presso la Porta non è esatta. Per 
lo meno il gabinetto. di Berlino non ha rice- 
vuto nessun dispaccio di questo genere. » 

Gli stessi hanno per dispaccio da Madrid 
9 corrente: 

« Ieri sedici prigionieri dei quali cinque 
preti, sono qui arrivati dalla stazione del Sud. 
Essi furono assaliti dalla. folla. malgrado la 
scorta. 

« Due dei prigionieri furono feriti a_ colpi 
di bastone. 

« I giornali francesi hanno molti racconti 
sui progressi dei carlisti. e sulle truppe che 
sono passate nelle loro file; la verità è che 
neppure un soldato spagnuolo è passatorai 
carlisti. » < 

Si legge nell’Zpoca del 9: 

< Come complemento ai provvedimenti an- 
nunciati dalla Gazzetta, un giornale annuncia 
che il ministro di grazia e giustizia studia i 
mezzi di operare varii trasferimenti di curati 
da una diocesi all'altra, di concerto coi pre- 
lati. Si dice che alcuni curati della Navarra 
saranno trasferiti in Andalusia. » 

La Gazzetta di Madrid scrive : 

« Non si sa nulla di più della fazione Polo, 
ciò che fa presumere ch’essa si è disciolta 0 
divisa, per evitare uno scontro colle truppe. 
Gli avabzi della fazione di Milla canonico di 
Leon, furono battuti e dispersi presso Bembi- 
gre, lasciando in potere dele truppe 15 pri- 
gionieri, 12 cavalli, varie armi ed una’ ban- 
diera. La montagna di quella provincia si 
trova ora completamente sbarszzata dalle bande. 

« Ieri si sono presentate due bande di fa- 
ziosi, una presso la borgata di Osma e l’altra 
@ San Leonardo, La prima era sotto gli or- 
dini di Tiribio Mignel e del curato di Arganza, 
accompagnato da altri nove curati. Due co- 
lonne di guardia civili stringono da vicino 
queste bande, che come quelle della Mancia 
é di Leon non tarderanno ad essere distrutte. 
— € L’alcade di Tarrascona, dice che si è pre- 
sentata tina banda carliste a Mondejar, pro- 
vincia_di Guadalajara, sotto gli ordini di Ma- 
nuel Palacios. Ma questa notizia non è ancora 
stata conferinata ufficialmente. Tutte le fazioni 
che hanno sinora profferito il grido della ri- 
bellione sono male armate e peggio dirette. 
Esse fuggono sempre sparpagliandosi davanti 
alle nostre brave colonne, il cui entusiasmo e 
le marcie rapide daîino i risultati ‘più soddi- 
sfacenti. 

€ Niente di nuovo nel rimanente della pe- 
Nisola, » 

La Epoca scrive : 

cl cabecilla Trisfany ha scritto da Monclus 
alla moglie di don Carlos per dirle ‘che non 
gli è possibile di entrare attualmente in Ispa- 
gna nè di rimanere alla frontiera, perchè si 

‘esporrebbe ad essere arrestato ed internato dalla 
polizia francese che lo invigila severamente. » 


el ca 
Il corrispondente da Costantiziopoli dell’Uni- 


Ders scrive in data del 3: 


« Mi si afferma che il vicerò d’ Egitto, scu- 
sandosi colla molteplicità delle occupazioni che 
i cagionano l'inaugurazione del Canale di 
Suez e la prossima visita dei sovrani, ha tra- 
smesso un dispaccio al gran visir col quale 
unzia in modo positivo, che non verrà a 
tinopoli. » # 

Un dispaccio da Nuova York 9, annunzia 

che i giornali di quella città considerano il se- 
questro delle cannoniere spignuole come una 
prova che il governo adotterà una politica più 
favorevole all’indipendenza di Cuba. 
. Il governo di Nicaragua, dice quel dispac- 
cio, ha offerto agli ingegneri francesi il suo 
concorso. per l'esplorazione della linea che deve 
seguire il canale inter-oceanico. 

Le ultime notizie giunte a St-Nazaire an- 
nunziano che molti fallimenti importanti ave- 
vano paralizzato il commercio a Messico, 

Scrivono dall’Avana 17 luglio al Messaggere 
franco-Americano : 

— « La quindicina testà decorsa fu segnata da 
una serie di vantaggi ottenuti dai patrioti 
cubani. è 

« Il loro primo successo fu ottenuto dasanti 
Puerto Principe a Saleana Nueva, dall'avan- 
guardia di Quesada. Un’intera compagnia di 
fanteria regolare fu fatta prigioniera dai re- 
pubblicani. 

< La guarnigione di Puerto Principe, forte 
di 4000 uomini, nulla fece per vendicare que- 
sto scacco. Il suo comandante generale Letona 
ha, è vero, inviato una colonna di 1200 us- 
mini contro l’avanguardia cubana che ne con- 
tava 700, ma sebbene il campo dei patrioti 
non disti che 5 miglia dalla città, gli spa- 
gnuoli non poterono giungervi, costantemente 
molestati dai bersaglieri nemici, tormentati 
dal terribile sole dei tropici, fermati ad ogni 
passo dal cattivo stato delle strade fangose ed 
erte, i soldati di Letona dovettero tornar ad- 
dietro. Senza dubbio per consolarsi del loro 
insuccesso essi incendiarono presso la città la 
piantagione d’un cubano don Gabriele Fortu- 
nato, antico ufficiale dell'esercito reale. 

« Qualche giorno più tardi un nuovo scacco 
toccò agli spagnuoli presso Nuevitas. Il ge- 
nerale Puello appena giunto dall’Avana per 
sostituire Letona aveva voluto mostrare la sua 
capacità, Egli era dunque uscito da Nuevilas 
con 500 nomini di fanteria di marina per re- 
carsi a Baga, sperando di sorprendere a tre 
miglia da quel punto le -truppe cubane del 
generale Castillo. 

€ Ma Puello stesso fa sorpreso da un distac- 
camento di patrioti imboscati in un piccolo 
bosco di palmizi. Egli non tardò a ripiegarsi 
per rientrare a Baga. 

« La stanchezza delle marcie fece nascere 
la febbre gialla ed il cholera fra i soldati. 
Molti di essi furono ricondotti a Nuevitas dalle 
ambulanze. 

< Nel dipartimento dell’ Est îl comandante 
generale conte Balmaseda evacuò successiva- 
mente Holguin, Las Tunas e Bayamo per man- 
canza di truppe sufficienti a mantenere le co- 
municazioni fra queste città e la costa, Egli 
si è ritirato dietro il rio Cauto è si annunzia 
che il suo quartier generale è orà stabilito 
presso Santi Espiritu sulla costa sud. Gli in- 
sorti hanno occupato le città evacuate; essi 
sono padroni di tutto l’interno all’est di Porto 
Principe fino al mare. 

«€ Questo risultato è in gran parte dovuto 
alle stragi fatte dalle malattie nelle file degli 
spagnuoli. Le guarnigioni delle coste sono de- 
cimate dalla febbre gialla e dal cholera. Ogni 
bastimento che giunge dall’ est porta 100 a 
150 malati fra ufficiali e soldati. Il cholera è 
apparso anche a Puerto Principe; dove miete 
molte vittime. A Las Minas, villaggio vicino, 
muoiono giornalmente dalle 12 alle 15 per- 
sone. Dicesi pure che l’ epidemia scoppiò nel 
campo dei repubblicani, ma i suoi progressi 
non hanno per ora nulla d’ inquietante per i 
cubani.. 

« Le esecuzioni dei cubani accusati di slealtà 
continuano. A Puerto Principe un vecchio di 
60 anni fu tradotto davanti il Consiglio di 
guerra e fucilato il 4° agosto, Il suo delitto 
era d’avere scritto ad un suo figlio, soldato 
nell’esercito degli insorti! 

«In quanto ai sequestri delle proprietà , 
essi continuano sempre. I beni dei grandi 
banchieri dell’ Avana, signori Aldama padre 
8 figlio, furono posti sotto sequestro. Questi 
beni si compongono di sei piantagioni, nelle 
quali lavorano 4000 schiavi, e di una magni- 
fica residenza all’Ayana. Come d’ordinario, il 
motivo del sequestro è una pretesa complicità 
cogli insorti. » ; 

— 


(Corrispondenza particolare dell’OFINIONE). 


Paricr, 10 agosto. — La discussione del 
Senatus-consulto procede’ sténtatamente; 6 len- 
tamente. Essa versa sovratutto sull’ articolo 
secondo, che consacra due principii contrad- 
dittorii : la risponsabilità dei ministri e quella 
dell'imperatore. I sigriòr Di La Guéronnière 
ha insistito affinchè lo si rendesse più chiaro. 

Il signor Rohuer mantiene articolo tal e 
quale, ma entrambi si trovino d'accordo con 
due altri membri della Commissione contro il 
signor Rouland che chiede per via di emen- 
damento ‘la soppressione -dell’articolo 2, come 
contrario al plebiscito del 1851, il quale di- 


chiara l’imperatore esclusivamente risponsabile |" 


e dice che i ministri dipenderanno da lui solo. 
Dal suo canto il signor Bonjean ha presentato 
un emendamento per far eleggere il Senato 
dai Consigli generali. 

La discussione fu'si viva sull’artitolo 2, e 
vi era così poea speranza di mettersi d’accor- 


i PIRRSS 
do, che quell’ articolo fu-Jasciato in disparte 
e venne continuata la discussione sugli altri. 
articoli. Come vedete, non sì è prossimi a no- 
minare il relatore e l’incidente si prolung 
Rioni i e E 

ll Consiglio dei ministri sì è ieri riunito 
per deliberare sulla condotta da tenere rispetto 
agli emendamenti, e credo che il governo non 
ne accetterà alcuno, nè di quelli che restrin- 
gono l’importanza liberale del Senatus-consulto, 
nè di quelli che l’allargano. Ciò è regolare. 
Ma l’imperatore ha continui colloqui col si- 
gnor Rohuer (lo- ha ricevnto ancora stamane). 
Queste relazioni incessanti fra il signor Rohuer 
ed il capo dello Stato, spargono la diffidenza 
nel Consiglio» S’ incomincia a chiedere se il 
signor Rohuer non sia uscito per meglio do- 
minarlo. 

Si parla della pubblicazione -di un'amnistia 
generale per giovedì. Tuttavia, giusta le ul- 
time informazioni, esisterebbe scissura nel Con- 
sîglio su quell’argomento. I signori Chasseloup- 
Laubat e Schneider sono i capi del partito che 
chiede amnistia. 

Si attribuisce un motto assai spiritoso al 
signor Di Maupas. Il signor Rouher,-alla tri- 
buna del Corpo legislativo, aveva maliziosa 
mente ricordato che, qualche anno addietro, 
era stato soppresso il ministero della polizia, 
di cui il signor Di Maupas era stato l’ultimo 
titolare. Il signor Di Maupis, dinnanzi alla 
Commissione pel Senatus-consulto, ricordò non 
meno maliziosamente al signor Rouher che 
venne soppresso il ministero di,Stato. 

Il maresciallo Niel non può più ricevere al- 
cuno. Il suo stato sì fa sempre peggiore. 
un colpo terribile pel partito della guerra. Il 
maresciallo Niel era considerato come il solo 
uomo capace d’organizzare vittoriosamente la 
guerra contro la Prussia. 1 

L'incidente orientale che minacciava la psce 
dell'Europa è aggiustato. Le potenze hanno da 
una parte fatto intendere al sultano che, se si 
mostrava troppo rigoroso rispetto al vicerè di 
Egitto, correva pericolo di distruggere l’una- 
nimità che s'era dichiarata in suo favore, e 
d’altro canto esse dissero al Khédivé che, anche 
nel caso. che venisse modificato il firmano di 
successione in Egitto, non si poteva. interse- 
nire in una questione interna dell'impero otto- 
mano. 

Il yicerè, pertanto, si rassegnerà probabil- 
mente al proprio destino, e per recarsi a Co- 
stantinopoli aspetterà soltanto che se ne allon- 
tani suo fratello ch’egli detesta. Forse serà 
accolto dal sultano meglio di ciò che avrebbe 
diritto d’aspettarsi. 

La lettera del conte di Chambord al suo 
parente, il pretendente Carlo VII, pubblicata 
dai giornali, è assolutamente apoerifa. D. Car- 
los volle separare interamente la sua casa da 
quella dei Borboni francesi, ed ha perfino ri- 
fiutato l’aiuto dei legittimisti e particolarmente 
del duca di Chambord. 

Malgrado i bollettini trionfanti della Corri- 
spondenza carlista spagnuola , si continua a 
credere che quest’ alzata di scudi produrrà 
qualche disordine, ma non raggiungerà lo 
scopo. 

Il signor Crispi è a Parigi. N 

La baronessa di Seebach, figlia del famoso 
cancelliere Nesselrode, si è convertita al cat- 
t.licismo a Roma. ; - 

Il Papa ha deciso d'ianalzare un monumento 
commemorativo del Concilio. 

IH Giurì che condannò il signor Pic, ex- 
direttore dell’ Efendard, a 12 anni di lavori 
forzati, ha presentata ell’imperatore una do- 
manda di commutazione di pena. s 

Al Vaudeville venne riprodotta una spiri- 
tosa commedia del signor Barriére: Un mé- 
nage en ville, ed inoltre fu rappresentata una 
nuova e pregevole produzione în un atto, in- 
titolata Le rève de Margudrite. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 12 corrente con- 
tiene : 

4. Un-R. decreto del 7 luglio, con il quale 
la frazione di Battaglia, del comune omonimo, 
è autorizzata a tenere le proprie rendite pa- 
trimoniali e le passività separate. da quelle 
della frazione di San Pietro. 

2. Dn decreto del ministro dei lavori pub- 
blici, in data del 31 luglio, con il quale è 
instituita una speciale Commissione ‘con inca- 
rico di procedere ad un’attenta ricognizione 
dei lavori eseguiti ed in corso d’eseguimento 
per la ferrovia del litorale ligure all’ oggetto 
di potere, previo esamé di tutti i particolari 
del servizio relativo, accertare il vero stato in 
cui'si ‘trovano ; e proporre la soluzione delle 
questioni ‘pendenti rispetto ai tracciati ed alle 
speciali condizioni delle opere d’arte , onde 
riuscire il più sollecitamente possibile al com- 
pimento dell’intiera ferrovia. 

La Commissione espotrà con circostanziata 
relazione i risultati dei suoi studii e delle sue 
indagini sopra tutte le preaccennate questioni 
ed in particolare modo dovrà con separato la- 
voro riferire : î 

a) Sulla regolarità dell’ amministrazione e 
su quella dell’andamento dei lavori. 

6) Sul-modo ‘col’quale è sorvegliato l’ese- 
guimento ‘di quelli, e tutelato 1’ interesse dello 
Stato. s 

c) Sul personale tecnico ed amministrativo, 
onde riconoscere se e come cofrisponda ai bi- 
sogni del servizio. 

d) Sui mezzi più adatti a conseguire, colla 
maggior economia possibile, il più sollecito 
compimento ‘delle ‘opere. ì 

Comporranno la Commissione i signori : 


e ESCL SI Ere gr I 
CRONACA DI FIRENZE 


Non uno, ma parecchi temporali 
piati nelle campagne circostanti a 
nostra città n’è andata, finora, 
ma la temperatura è assai meno calda 
comincia a respirare più liberamente, ni 
tempo, perchè l'emigrazione da Firenze ape 
meva proporzioni gigantesche. Queste yi 
fresche serviranno probabilmente a i 
alla capitale una parte di coloro che l'an 
abbandonata. E 


L’egregio ff. di sindaco ha inviato al 
cronista un biglietto d’ingresso al 
blico municipale, affinchè potesse 
de visu che l’acqua era entrata in 
nelle vasche e che tutto prucede 
mente. L'on. Peruzzi, da quell'uomo Ù 
ch'è sempre stato , aggiungeva al n 
raccomandazione di non affogare, come ne ix, 
vano corso pericolo alcuni altri baguanti, 
Il cronista aderì all’invito dell’autorità sy; 
sitò nuovamente, il Mediterraneo 
Dell'acqua, non lo si può negare, cent 
quanto al pericolo d’ affogare , non È 


dividere in due parti — c'è Ja zona 

e la zona glaciale. L’ acqua in prossimità i 
luogo da cui sgorga è tiepida; ma a mii 
che si allontana dal medesimo, sì raffr 
notevolmente.’ Perciò i più astuti v 
accovacciarsi vicino al foro da cui 

e la ricevono come una doccia sul pian ter 
reno delle reni, e precisamente su quella parte 
delle mutande su cui il Municipio ha fatto in: 
primere il giglio. Gli altri che. vanno più 
fano, corrono pericolo di trovarsì rin 
mezzo al ghiaccio e di dover aspet 
questo lasci libero il passaggio alla 
zione. 

Del resto questo è un piccolo inconveniente, | 
Chi la vuol calda e chi la vuol fredda,k eg 
modo di contentar tutti. Direi: 

Ad onor del vero il municipio è 
scito a farci credere che siamo a 
a Viareggio, e non può lagnarsì della stampi 
Alcuni dei nostri colleghi lo secon der 
rabilmente. Il cronista dell’Opinione men 
faceva il morto în alto mare, si sentì adil 
ferrare‘ad un tratto per una gamba. | 

— Che sia un pesce cane? disse fra sl. 

Rabbrividite o lettori! era. veramente i 
pesce. cane, ed il misero cronista sta) 
gridar. aiuto quando una ben nota 
mormorò all’orecchio : . 

— Stai tranquillo, collega mio. Sinil 
cronista della Nazione, che per amore dui | 
nicipio e per la fama dei bagni pubbliti,i 
indossata la pelle del pesce cane onde. utt 
scere l’illusione e l’effetto scenico... 

Comunque sia, il nostro cronista ebbe ua 
paara maledetta. ul: | 

E questa fu ben maggiore quando vile i 
o quattro naufraghi che stavano per 
l’anima a Dio. Per buona ventura, 
della gradinata si vedeva il cronista dell’/al, 
in stola e piviale, con mandato di monsigatt 
Limberti di assolvere e benedire invartiali 
mortis i pericolanti. Ò, 

La conclusione è questa; che i Dogni 
sono e l’acqua eziandio. Fin dal primo gi 
abbiamo riconosciuto che ai difetti è #gl 1 
convenienti lamentati si poteva recar rimbdia. 
Non diremo ora che tutto vada egregiamellt 
nel migliore dei bagni possibili, mala, 
s’avviano per bene, e-fra breve |’ 
Nettuno Peruzzi potrà dichiararsi soddishi 
dell’opera propria. x 


Siamo un po’ stanchi di veder 
mezza contrada dell’Orivolo, che non è 
più larghe di Firenze, dall’ impalcatura 


nostro avviso, dovrebbero èssere 
posto. Lo spazio pubblico non bisogna 
parlo. clie per estrema necessità, € 
pare da qualche tempo scomparsa, 


Un modesto pretore del 
Borgo-Vercelli , il signor avv. G. 
ha testò pubblicato un layoro utilissi 
gli ha ‘dovuto costare non lieve fatica. 
un Prontuario delle trasgressioni previ 
leggi speciali vigenti nel Regno d” 
nibili com carcere o con multa, A qu 
speciali vanno ‘unite Je rispettive cir 
istruzioni , nonchè i decreti ‘emanati 
materia. L’ autore vi. aggiunse un 
quadro sinottico dei varii reati con 
dal Codice penale e dalle leggi | 
competenza dei pretori. È un lavoro 
con diligenza e la ‘cui utilità non’ ha d E 
di dimostrazione. ; 


Il Piccolo Corriere di Bari si 
quella città il pane si paghi 28 


chilogramma,. anche adesso che il gra0.88 
dalle 9 alle 40 lire il tomolo. 


Che cosa direbbe il Piccolo Corriere se Î0 
a Firenze, dove il pane lo si paga Se 
50 e persino 55 centesimi al chilog 
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Bollettino meteorologico del dì 12 agosto | Alle 2 45, esauriti essendo gli atti proces | 
ad un'ora pomeridiana. suali, dovrebbe incominciare la Talia civile, ma 
Il barometro si è alzato di 10 a 14 mm. | atteso l’ora troppo avanzata si rinvia all'udienza | 
nel nord e nel centro della Penisola e.di 4 | li domani per le aringhe. 
a 6 nel mezzogiorno. Il tempo si è fatto bello |  — leri a sera, verso la mezzanotte, scrive 
e domina la corrente polare. Il mare è ancora | Il Movimento di Genova dell’14, arrivavano fra 
un po' agitato. Anche nel nord d'Europa il | Noi i nostri concittadini, stati finora tenuti 
barometro si è alzato di 10 mm. nelle carceri di Alessandria come prigionieri 
Il buon tempo è ristabilito. politici, e vennero tradotti nelle carceri di 
Sant’ Andrea. 


— Al Commercio di Genova scrivono in data 
del 9 da Varazze: 

In questi ultimi giorni nel nostro cantiere 
furono varate tre muove navi, che sono le 
seguenti : - 

Brik barca Mio Cugino, di tonnellate 587, ! 
20/100 dell’ armatore Lorenzo Schiaffino di 
Camogli, costrutto da Craviotto Domenico. 

Brik barca Giuseppe Capurro di tonn. 526, 
94100 dell’ armatore cap. Capurro Giuseppe 
di Bogliasco, costrutto da Ascheri Gerolamo. 

Brik scooner Assunzione di tonnellata 122, 
75,100, proprietà dei signori fratelli Autonio 
ed Agostino. Cerruti, costrutto dsl comparte- 
cipe Cerruti Agostino, 


— La, Gazzetta di Genova dell’14 annunzia 
che, il giorno prima, la Corte delle Assise di 
Savona, in seguito a verdetto negativo dei giu- 
rati, rimandava assoluto il signor Valentino ! 
Stella da Calizzano, luogotenente nel 24° reg- 
ginîento fanteria, ch'era imputato di grassa- 
zione con omicidio, per avere nel novembre | 
1868 ucciso con arma da fuoco un tale An- 
drea Ivaldo proprietario di Calizzano per torgli 
‘una egregia somma. 

Appena, pronunziato il verdetto, la Corte fa: | 
ceva mettere in libertà il luogotenente Stella. ! 


— Alla Perseveranza del 12 scrivono dalla 
Brianza : 

Nei dintorni d'Inverigo, a breve distanza dalla 
località in cui di recente era stato aggresso il no- | 
bile Luigi Crivelli di Milano, fu consumato da una 
banda di malfattori, che da qualche tempo infesta 
quella parte di Brianza, un orribile misfatto. Un 
giovane incaricato del trasporto di una balla di 
seta percorreva lo stradale su una carrettella, gui- 
data da un villico, quando d’un tratto alcuni ma- 
landrini, sbucati da una siepe, intimato il fermo, 
col solito motto: 0 Za borsa 0 Ta vita, ed appun- 
tandogli contro delle pistole, si possro a frugargli 
le tasche. L’aggiesso, senza alcuna opposizione, 
consegnò il suo portamonete agli aggressori; ma 
questi, trovando che contaneva poco denaro, -pre- - 
tesero che loro si desse anche la balla di seta. ! 
L’altro allora balzò dal veicolo, ed oppose una co- 


Nella giornata del 12 agosto il termometri 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 28,0 è la minima di + 16,5. 


Nota dei defunti denunziati nel giorn 
44 agosto, 

Nesti Elvira, d’ anni 30 — Centoni Giuseppe, 
id. 68 — Montelatici Pasquale, id. 53 — Raveggi 
Adelaide, id. 65 — Caturelli Pellegrino, id. &1 — 
Samori Giovanna, id. 59 — Boschi Vincenzo, id. 73 
— Letticelli Pietro, id. 85 — Bartolucci Cesira, 
id. 33 — Benvenuti Leopoldo, id. 2. 

Più, 11 bambini che non aveano ancora 2 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 24, cioò, 9 maschi, 14 femmine e 1 natc- 
morto. 


Rieeviamo la seguente lettera e pubblican- 
dola vogliamo unirci al desiderio di chi la 
scrisse, che un velo pietoso copra ormai quei 
due infelici che così caro hanno pagata la fa- 
tale passione da cui non seppero difendersi : 


Voghera, li AA agosto 1859. 
Stimatissimo sig. Direttore, 


Il Diritto nel suo N. 224 sotto la rubrica: 
Uccisione della contessa Cattaneo, dà molti rag- 
guagli interno a questo tragico avvenimento, 
tolti dalla Patria di Napoli, e termina l’arti- 
colo con questo alinea — Il Negri era un cat- 
tivo soggetto, chi lo crede fuggiasco, e chi 
suicidato. — Contro questo giudizio così leg- 
germente pronunciato non posso a meno di 
protestare, dichiarando essere poco onesto pre- 
cipitare sentenze così gravi su fatti recenti, 
imperfettamente conosciuti, e senza. conoscere 
gli antecedenti e dell’ una e dell’ altra parte, 
che datano da enni. 

Onde evitare che si alzi il velo sopra fatti 
che varrebbero a diminuire la colpabilità di 
colui che si vuole soverchiamente aggravare, 


| tino per ricordo della gloriosa resistenza di 


‘ sta l’ iscrizione. 


io inviterei quel giornale a rivedere quel suo 
giudicio. 

Ebbi pur troppo il dolore leggendo nel vo- 
stro giornale l’articolo primo del corrispon- 
dente di Napoli, nel quale rilevai delle ine- 
sattezze, come sarebbe la pretesa complicità 
della famiglia del Negri a questa disonesta re- 
lazione, che appunto perchè tale, fu sempre 
da quella famiglia contrariata come fu cagione 
di dissapori nel suo seno; ma mi acquietai 
nel leggere in oggi un secondo articolo dello 
stesso corrispondente sul medesimo oggetto, 
perchè in esso vi si appalesa l’imparzialità, e 
si rispetta la memoria di quegli infelici, senza 
ridestare un maggior dolore nelle famiglie di 
ambidue. 

. Vi sarò grato se vorrete dar luogo nel _vo- 
stro reputato giornate a questa mia, assicu- 
‘randovi, sig. Direttore, la mia riconoscenza. 
Dev.mo servo 
G. NecrI. 


ono 


NOTIZIE INTERNE B FATTI VARI 


_ Nella Nazione del 42 corrente si legge: 


Crediamo inesatto quanto affermava ieri il 
Corriere Italiano intorfio ad un procedimento 
che il Procuratore generale presso questa Corte 
d’Appello avrebbe iniziato contro la Gazzetta 
di Milano per le recenti pubblicazioni di quel 
Giornale relativamente al noto processo Lob- 
bia. Può darsi che nell'interesse di quella 
procedura siasi creduto opportuno di risalire 
alla sorgente delle notizie pubblicate dal pe- 

* riodico milanese, e di richiamare il direttore 
di quel foglio a fornire le spiegazioni occor- 
renti, ma dalle nostre informazioni rimane 
‘assolutamente escluso che questa Procura ge- 
nerale abhia promosso alcun giudizio per causa 
delle accennate pubblicazioni. 

— Sappiamo, scrive la Nazione del 42, che 
una ineptisione di cittadini di Prato è stata 
ricevuta ieri dal ministro dell iaterno, al quale 

ha Re someggare lo condici 

a città. x ; 
tai Deputazione era composta di rispettabi- 
lissime persone del partito liberale moderato, 


di quel partito che nelle ultime elezioni am-, 


ministrative si è astenuto deliberatamente, dopo 
che il governo non ha preso alcun provvedi» 
mento in seguito alle deliberazioni adottate dalla 
Deputazione provinciale e dal Consiglio provin- 
ciale sulle elezioni suppletive dell’anno 4868; 
che vennero annullate per pressioni dell’auto- 
rità muvicipale. N ministro dell'interno ha 

mosso di. prendere in seria ‘considerazione 
le osservazioni. della. Deputazione pratese. 

— Oggi, scrive la Gazzetta di Genova del- 
V44, si è ripresa davanti al Tribunale del 
circondario Ja discussione del processo contro 

* il gerente del giornale il Dovere, promosso da 
querela del ministro di finanza, e rinviato dalla 
udienza del giorno 5 corrente. 

All'udienza di oggi presentavesi Ìl testimone 
a difesa, ganersle Fabbrizi. All aprirsi della 
seduta la difesa sollevò la questione di incom- 
petenza del Tribunale per essere cominciate le 


ferie. Alle 12 il Tribunale si ritirava per de- 


cidere l'incidente. 


raggiosa resistenza. Ma questa gli fu fatale, chè 
uno dei malandrini gli esplose due colpi di pi- 
stola, nno dei quali gli spiccò un occhio e l’altro 
gli trapassò il petto. Frattanto il conduttore della 
carréttella ebbe campo di prender la fuga, recan- 
dosi a chiedera soccorso. I carabinieri avvisati ac- 
corsero, ma troppo tardi per aver traccia dei ladri; 
e trovarono l‘aggresso il quale, sebbene quasi ago- 
nizzante, pure potè indicare in modo preciso uno 
degli individui che faceva parte della banda, e pre- 
cisamente quello che lo aveva ferito. I carabinieri 
si recarono tosto a cercarlo, e lo trovarono presso 
un sto fratello. Interrogato, egli sostenne di non 
saper nulla dell'accaduto; posto a confronto del- 
l’aggresso, si mantenne sulle negative. Il povero 
morente insistè non solo nell’ accusarlo, ma ag- 
giunse che aveva cambiato i pantaloni ed il gilet. 


Fattagli una perquisizione in casa, vi si trovò un 
catino, coll’impronta nella parte esterna delle dita, 
lorde di sangue; e si raccolsero altri gravissimi 
indizi, per cui fu immediatamente arrestato. 

— La Gazzetta di Venezia dell’14 annunzia 


che, due giorni prima, l'Indipendenza, nave 
comandata dal capitano di vascelle Bucchia, è 
partita da Ancona insieme al Monzambano, co- 


mandato dal comm. Imbert, per riprendere i 
lavori idrografici nell’ Adriatico. L°/ndipendente 
segna i punti astronomici, ed il Monzambano 
gli scandagli. 

— Il Tempo di Venezia dell’441 scrife che 


il ministero della marina ha determinato che 
il nuovo piroscafo rimorchiatore, in costru 
zione in quell’ arsenale, prenda il nome di 
Rondine e che la macchina per questo sia 
quella dell’altro piroscafo dello stesso nome 
già radiato dal naviglio dello Stato. | 


Badate ai funghi. — lori, scrive | 
la Perseveranza gh Milano del 12, la famiglia 
del signor Carlo Zucchi, impiegato in pensione; 
corse gravissimo pericolo. Le sette persone 
che la costituiscono, dopo aver mangiato dei 
furighi, che le erano stati donati il mattino, 
furono colte da ‘atroci dolori. I soccorsi dell’arte 
medica, apprestati colla. massima sollecitucine, 
valsero a sconginrare ima grave svertura, Si 
constatò che i fonghi che esse avevano man- + 
giato erano velenosi. SH 30 

Un cavaliere d’indusiria. — Mesi 
sono, scrive la Perseveranza dell'1i, una tal 
signora Manzoni, nativa della Brianza, e do- 
miciliata a Milano, riceveva da Firenze una let- | 
tera, nella quale le si annunciava, essere pe- 
vennto al Ministero degli esteri dal Conscleto 
italiano di Montevideo la partecipazione della | 
merte di un di lei purente, negoziante, e che 
questi l’avea nominara erede di un patrimonio | 
di oltre L. 500,000. La lettera era firmata | 
ila ‘um sedicente avvocato è caveliere Santini. 
Due giorni dupo si presentava ‘alla Manzoni 
un sigaore; elegantemente vestito, e dai modi | 


“distinti, il quale sì disse încoricato dal mini } 


isvo di ricevere le di lci-dichiarozioni iu pro- 
opgi ia Manzoni, che già avea propalata la 
lieta notizia fra le comari sue vice, accolse 
quell’individuo colla maggiore distinzione, gli 
offri ospitalità, è alle di lui richieste, gli, 
fornì una somma di circa lire 600, per le. 
spese occorrenti all’uopo di entrare in possesso 
dell'eredità. La buona fede della Manzoni , 
giunse al punto, che malgrado i cons gli di 


savio persone, chi 20 la 
sima cautela, procurava al preteso incaricato 


del ministero alire L. 800, per fare un'viag- . 


gio a Montevideo. « 
Infatti, un viaggio egli lo intraprese, ma 


non diè più segno di vita, e la povera Man- | 


zoni dovette a suo mal costo apprendere a non 
fidarsi del primo venuto. Chè, scritto ad un 
suo conoscrnte a Firenze, seppe da lui, che 
era stata vittima di un truffatore. Il fatto fu 
deferito all’sutorità giudiziaria. 
Monumento Manin. — Oggi, scrive 
la Gazzetta di Venezia dell’14, il sig. Giorgio 
Casarini il vecchio amico di Manin, e già 
maggiore della guardia civica di Venezia del 


| 1848-49, ha: scoperto, benchè non sia ancora 
i del tutto ultimato, il fabbricato che per sua 


iniziativa e col concorso di egregi cittadini 
ha eretto in campiello della Malvasia a S. Fan: 


Venezia nel 1849. 


Questo consiste in una specie di loggia, ove ' 


sono disposte in ordine architettonico molte 
fra le palle raccolte dal bombardamento ‘e al- 
cuni cannoni. Il disegno dell’opera è del com- 
pianto ingegnere Ruffini, ed oltre alle palle, 
eloquerite ricordo di quell'epoca, vi si ammira 
nella grandezza di circa 70 cent. di diametro 
ed in galvanoplastica, la medaglia del resi- 
stere ad ogni costo, coniata a perenne memo- 
ria del glorioso decreto del 2 aprile 4849, col- 
l’iscrizione: Ogni viltà convien che qui sia 
morta. 

Nel muro di fianco è stata ricavata una 
finestra a bifora, nella quale un cannone funge 
da colonna. Nella fronte havvi una porta cen- 
trale, nella quale pare andrà collocato il ri- 


| tratto di Daniele Manin. L’arco di questa porta, 


tutto formato di palle, è sostenuto da due can- 
noni, e tutto intorno alla facciata girano palle 
di diversa grossezza. A destra eda sinistra 
della porta, stanno medaglie, pure contornate 


i da palle, e l'edificio è coronato da una ha- 


laustrata a trofei, frammezzo alla quale è po- 
Disastro. — Nella Gazzettu Ticinese del 
40 si legge: 
Il 5 avvenne alla petriera di Bollingen, ad 


| una lega e mezza da Berna, un improvviso 


scoscendimento, che seppellì 44 operai. Otto 


‘di questi già sono stati estratti cadaveri; altri 
‘ due furono gravemente feriti, tre altri ripor- 


tarono lievi contusioni. Dei 16 sventurati ope- 
rai, 43 sono scapoli, gli altri lasciano vedove 
con figli. P: 7: 

I miracoli di San Nicola. — San 
Nicola, scrive tl Corriere di Sardegna del 7, 
è un santo dabbene, ed il male fatto a Trani 
il giorno della sua festa, per la quale si eb- 
bero a lamentare molte vittime, ha voluto egli 


+ ripararlo in certo modo in Cagliari , facendo 
! ruinare, nella notte del 2 al 3, senza danno 


di alcuno, la wdlta della chiesa posta nella 
strada che conduce al Carmine, a lui intito- 
lata. Egli con una fava ha preso due piccioni: 
una baracca di meno ed un ostacolo tolto al 


‘rettilineo di quella via , ostacolo che la somma 


pietà religiosa dei nostri padri coscritti avrebbe 
impedito che si levasse via. x 

Tempesta. — Il Messager de Cronstadt 
scrive che il 30 luglio decorso, ad un’ora 
dopo mezzanotte, una terribile tempesta scoppiò 
sopra Cronstadt, Oranienbaum e Babugory. 

A Cronstadt, nella rada del Centro, il clipper 
Almar perdette le fincore e subì gravi avarie. 
Il Boyarine, corvetta ad elice, perdette pure 
le incore, e fu trascinata a. cozzare con la 
fregata corazzata Ammiraglio Lazarens, senza 
che quello scontro producesse gravi danni. 

Miniere di zolfo. — Al Messaggiero 
ufficiale russo, scrivono da Nakhitcheran, che 


' a quaranta verste di distanza da quella città, 


e precisamente presso il villaggio di Ganure 
vennero scoperte ricchissime miniere di zolfo 
che presto verranno esplorate ed utilizzate da 
Società industriali. 

Decessi. — Ieri, scrive il Piccolo Gior- 
nale di Napoli del 10, moriva 1° egregio ma- 
tematico e geografo cav. Ferdinando de Luca, 
ed oggi venne trasportato all’ ultima dimora 
da gran numero di amici, di scienziati e di 
discepoli. 

— La Riforma del 12 annunzia che Ste- 
fano Romeo, ex-deputato al Parlamento na- 
zionale, è morto il giorno prima nella sua 
terra natale. + 

Stefano Romeo, ch’era stato condannato a 


morte da Ferdinando Il di Borbone, visse 


molti anni in emigrazione a Torino. | 
= 


© Varietà Scientifiche 


Osservazioni magnetiche del R. Osservatorio 
astronomico e meteorologico di Firenze. — 
1.° — Descrizione della curva media di de- 
clinazione del mese di maggio 1861, — 
Il.® — Variazione media diurna dell'ago di 
declinazione nel ‘mese di maggio 4867. 


In qualche giornale si sono date delle no- 
tizie sul magnetometro a riflessione che pos- 
siede 1’ Osservatorio astronomico e meteorolo- 
«gico di. Firenze, delle curve continue. che da 
siffatto istrumento si hanno delle variazioni 
degli elementi magnetici, e degli studii ché 
si stanno ora eseguendo sopra le indicate 
curve. 3 De 

Essendosi determinate per ogni cinque mi- 
nuti primi, l'ordine delle curve di declina- 
zione relative a tutti i giorni del mese di 
maggio 1867, ed essendosi quindi da quests 
trent'una curve, molto consimili fra loro, e 
descritte sopra 8928 osservazioni, ricavata-una 
curva media che esibisce le variazioni diurne 
dell’ago di declinazione, si pongono in questo 


dedotte dall’esame di questa curva. 


! — 


Incominciando dal mezzodì, la curva, es- 
sendo concava rispetto l’asse dell’ascisse, sale 
fino a 40 primi dopo il meriggio, e si man- 
tiene in questo massimo assoluto, e pochissimo 
accidentata fino alle 4 e 35 primi. 

Quivi ha un punto di flesso contrario, ed 
incomincia a mostrare una depressione che, 
con molta continuità, raggiunge le 7 e 35 po- 
meridiane. Da quest'ora fino alle 11 e 15 primi 
siffatta discesa è leggerissima e niente acci- 
dentata. # 

Dalle 41 pom. è 415-primi alle 4 ant. e 5 
primi si ha di nuovo una rapida depressione 
che costituisce un minimo relativo. Quindi la 
curva ascende fino alle 2 ant., e si ha un mas- 
simo relativo; alle 2655 primi si nota un altro 
inimo relativo, ed alle 4 ant. un'altro mas- 
simo relativo. 

Dalle 4 ant. e 20 primi alle 7 ant. e 15 primi 
si ha di nuovo un’altra rapida discesa che 
costituisce dalle 7 ant. e 15 primi alle 7 ant. 
+ @.50 primi un minimo assoluto. 

Dalle 7 ant. e 45 primi fino al suo termine, 
ossia alle 44 ant. e 55 primi, la curva ascende 
rapidamente, e con un andamento quasi ret- 
tilineo. 

La seguente esposizione delle variazioni me- 
die diurne che presentò l’ago di declinazione 
pel mese di maggio 1867 incomincia dalle ore 
7 pom. e 35 primi; poichè appunte le curve 
mosirano che, in siffatt’ora, l’ago si trovava 
precisamente sul meridiano magnetico. 

— Alle 7 pom. e 35 primi, ossia nella'ca- 
lata del sole, l’ago si trovava precisamente 
nel meridiano magnetico. Da quest’ ora fino 
alle 11 pom. e 15 primi l’estremità Nord del- 
l’ago si dirigeva verso l'Est, ma molto lenta- 
mente. 

Dalle 14 pom. e 45 primi alle 1 ant. e 
5 primi la detta estremità accelerava molto 
il suo andamento verso l'Oriente. 

Dalle 4 ant. e 45 primi alle 2 ant. l’ago 
ritornava un poco indietro verso l’Ovest; ma 
alle 2 ant. e 55 primi, ritornando verso l’0- 
riente, si trovava già nella posizione che avev: 
alle 4 ant. e 55 primi. ° 

Dalle 2 ant. e 55 primi alle 4 ant. e 20 
primi, ossia dall’alba alla levata del sole, Pe- 
stremità Nord dell’ ago ritornava àncora in- 
dietro verso 1° Occidente; ma ‘appena il sole 


| 
} 


appariva sull’orizzonte, la detta estremità in- | 
cominciava a dirigersi di nuovo e molto le- | 


stamente*verso l’ Est, e continuava quest’ an: 
damento verso l'Oriente, fino alle 7 ant. e 15 
primi. Da quest'ora alle 7.e 45 l’ago era*sta- 
zionario e trovavasi alla massima distanza orien- 
tale assoluta dal meridiano magnetico. 
Incominciando da quest’ora, e-dalle.7 anti- 
meridiane e 15 primi, l’ago, molto rapida- 
mente e con molta uniformità di moto comin- 
ciava a volgersi in senso contrario, ossia ad 
avvicinarsi al meridiano magnetico, o in altre 
parole‘a dirigersi verso l'Occidente: alle 9 an- 
‘timeridiane e 37 raggiungeva il detto meri- 
diano, e continuando il suo movimento verso 
l’Ovest, a 40 primi dopo il meriggio trovayasi 
alla massima escursione occidentale. Vi si 
manteneva stazionario fino alle 1 pom. e 35 
primi, e da quest'ora incominciava il suo an- 


damento verso l’Est in modo da raggiungere . 


il meridiano magnetico alle 7 pomeridiane e 
35 primi. Siamo tornati al punto di partenza. 

È da sperarsi, che mercè le accurate osser- 
vazioni che si possono oggi fare, sui movi- 
menti degli aghì calamitati, si perverrà a co- 


noscere quali siano quelle cause fisiche che"! Rendita italiana 5. 010 . 


essendo effetti di un cert’ordine di cause su- 
periori, danno origine all’esistenza degl’indi- 
cati movimenti. . 

Firenze, 10 luglio 1869. 


Diseacer Ecerrae: 


[AGENZIA STEFANI] 


Vienna, 14: — Cambio su Londra — 123 70. 

Nuova-Fork, 44. — Corre voce che il go- 
verno abbia deciso di non rilasciare le can- 
noniere spagnuole che ha sequestrate. 

H vapore Germania colò a fondo. Il carico 
andò perduto. c 
+ Vienna, 14. — La Presse annunzia che una 
Commissione di membri dei diversi ministeri 
venne incaricata di fare ‘un’ progetto di legge 
per sottoporre i-monasteri alla legge sulle as- 
sociazioni, > 

Vienna, 14. — La delegazione austriaca ap- 
provò i bilanci del ininistero degli affari esteri 

je di quello delle finanze. i 8 

Londra, A4. — Oggi ebbe luogo le chiusura 
del Parlameato. li Messaggio dice: s 

« Sua Maestà vi annunzia con piacere che 
essa continua a ricevere da tutte: Je. potenze 
estere le migliori assicurazioni sulle loro di- 
sposizioni amichayoli. L’anno corrente venne 
a confermare e a rassodare la fiducia di S. M. 


cogli Stati Uniti furono sospese di comune ac- 
cordo, ma vhinno serii motivi di sperare che 
questo rit-rdo avrà per conseguenza di man- 
tenere le r.lazioni der due paesi sulle basi di 
un’amicizia durevole. » 

Berlino, 14. — La Corrispondenza provin- 
ciale, rispondendo ai gioraali di Vienna, dg- 
manda che si puliblichino ì documentì segreti, 
otcorrendo di due la prova che la, Prussia 
impedisca un accordo più am.chevole; dice 
' che il gabinetto prussiano fece a quello di 
| Vienna alcune comunicazioni nn equivoche 
| contenenti la stessa domanda. 
| Parigi, 12. — Situazione: della Banca: — 
' Aumento nel mumerario mîl’oni 6 9,10; nelle 
' anticipazioni 4/2; nel tesoro 2 4j3; nei conti 


glio 7 415; nei biglietti 4 7/10. 
\ 


Ù 


nel mantenimento della pace. Le. trattative | 


Parigi, 12. — L'imperatore è leggermente 


indisposto ; ricevette tuttavia iersera i sena- - 


tori. La sua partenza pel campo di Chalons 
fu aggiornata a sabato. 
Lo stato del maresciallo Niel è disperato. 
Il signor Devienne sarà probabilmente no- 
minato ‘oggi relatore pel Senatus-consulto. 
Lisbona, 42. — Sua Maestà ha accettate le 
dimissioni del ministero. Il duca di Loulé fu 
incaricato di formare il nuovo ‘gabinetto... 


BORSA DI PARIGI. 


Parigi, 12 agosto 
11 12 
Rendita francese 8°, . "3 45| 73 60 
» » report. | 
»° italiana Bot 56 50 | 5635 
» » in contanti ——-|—- 
Sconto Rendita italiana . ., porte ibra 
VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo-Venete . | 569 — {557 — 
Obbligaz, » » . | 245 B0| 24550 
Ferrovie Romane . . . bl —| bl 
bbligaz. » . + . «+ |12950|181— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —-—| 
Obbligazioni id. 1868. ‘, | 161 — | 162 50 
Obbligaz, Ferroy. Meridionali {166 50 | 166 50 
sull'Italia. . . > 818] 38-— 
DI que francese . ne - si -_ 
Azio” ua 657 — | 6566 — 
Vienna, 12 
Cambio su Londra . . ...° —— 
Londra, 12 


Consolidati inglesi . . . . + 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
Giovanni ROMBALDO, gerente. 


BORSE DI COMMERGIO 
Borsa di Firenze del 12 agosto 


15060... OL -—-4d —— 
Iran. #9 + FG.L. 57924. 5780 
Boop cirie Serm 
Impr. naz. pag: 5%, FCI. 8230 d. 8225 
ObbI, Beni Eeclesias. N.l. —— di sa 
Az. Regia coint. Ta- 

bacchi, carta . . N.l 675 —d 6714 — 
ObbI. 6 “jo Regla Ta- 

bacchi, carta . . FC.1. M8 — d. 47 — 


Az. Banca naz. Tose, 

1° genn. 1869. . 
| Az. Banca naz. Regno 
d’It. 1° genn. 1869 


N. 1. 17204, —— 
N.1, 1990 — di 


Ubbl. SS. FF. Rom Ch — — di — — 
Az. SS. FF. Livon Nl 209 —d, —— 
Obbl. 3 °po delle sudd. NL. ——d. 169 — 
Az. SS. FF. Meridion, FC... 823 — d. 82234 
| Obbl. 8 °|, delle detto FC. I, 172 —d. —— 
Obbl. deman. 8 °[o in 7 Ù 
serie complele .. . N.l. &M0—-d. — — 
| ObbI. in s. non comp. FO... -—-—d. —— 
Obbl. SS. FF. Vittorio 
| Emanuele .. . . Nl -——d, —— 
Impr. comun. Napoli 
in oro (in sottoser.) N... ——d. —— 
5 opt. in pico. pezzi N.l, 682%d. —— 
3 oto id. id. . . . NL 96254. — — 
Impr. naz. pice. pozzi N. 1. 8312d. — — 
Nuovo impr. Città di 
) Firenze, oro, sott. N.lh 2000 — dd, — — 
Obbl. fond. del Monte 
dei Paschi 5 <Io + N.l 880—d, —— 
Napoleoni d'oro . . C.l. 20 52d. 2051 
Prezzi fatti del 8 °[o 57 00 fo. 
Borsa di Milano dall’11 agosto. 
Nom. .Pr.fatti 
» » bw. — —._.53770 
| Az. Banca Nazionale. . . 1915 — —_ 
| Id. Str. ferr. Meridionali . . 82250 
Obbl. SS. FF.L-V. Italia centr. 172 — 
» >» Meridionali. . — — 
» Beni demaniali . 42 — — — 
» » i. U5580 — — 
» Città di Milano 1860. 8050. —— 


Borsa di Genova dell’11 agosto, 


Ult..cor.. Cor. pr. 

5 ©[o Rendita italiana . cont. . 5765 5765 
» » » af m 5770 5780 
». in piccole partite cont, — —— ———— 
», Hambro 1861 . cont. — — —— 
Banca d’Italia . . .f.m, 1915 — 1915— 


Cred. mob. ital. v. 400 f. m I2i — 

Az. ferrovie Meridionali f. m. 

| Obblig. Beni Demaniali cont. 445 — 
Borsa di Torino dell’11 agosto. 

Corso legale 87 70 

Barca Nazionale C. d. m. in 0. 

Pezza d’oro da fr. 20 da L. 20 57 a 90-62, 


UN IMPIEGATO Sinti 

privata che ha di 

sponibili parecchie ore. del giortio , ‘può assumere 

in Firenze altre rappresentarize;, | come. sarebbe : 

tenuta di conti per famiglia, esattoria di pigioni e 

' erediti, infine tutto ciò cui possa avere attinenza 
uma casa particolare, 

Per le înformazioni dirigersi alla Società gene- 
| rale d’annunzi sui giornali d’ Italia e dell’Estere, 
| via Cavour, N° 27. LISA 
I] ————_____—_—_________ 

(4) Neoruna malattia resisto alla dolco'Revaiaiera dind- 
Lo, nd spet, le diopeneio CAPPA: riteaiio pitti tar 
itosità, acidità, pituita, è, Bafulonzo, vomiti, stitichezza, 
diarrea, tosso, usma, ti: i disordine di petto, gola, fiato, 


voce, bronchi, ‘vescica, ri; intestini, mucosa, cervello 
e. sangue. 60,000 cure comprese quelle di S. 8. il Pa 


'apa, del duca 
| Plushow e dolla signora marchesa di Brehan, ecc. — Più nu- 
tritiva della carne, osta fn SConemisare SU volle Îl sn0 preme 
| in altri rimedi. In sca di kil. 2 fr.50.;1 kl 8 fr; 
18:k;l: 00.fr. Du Durry > ; 
| cia Pecco i favssvisi é ogliori La Revig 
LATTE olvere ed in tavole! ag) 
all'incirca’ 10 centesimi la tacca. —! pnt 


TEATRI DEL 13 AGOSE. 

, Tiitko Fiunoree UmseRTO (alle ore, 712) — 

‘Commedia : Troppo Felice — Ballo: Il conte 
di Moniecristo, 3 

Arena GoLponi (alle ore 5). — Commedia: 
La sposa sagace. 


e Je raccomandarono la'mas- ‘ breve scritto alcune di quelle leggi che si sono | particolari 7 4jt0, Diminuzione nel portafo- ; ARENA Nasonaup (ulle use 8 412), siru no ria 


Il pericolo — La tazza di the. 


cd 


i A EI E I 


> bio 


— La Sonnambula ANNA, moglie del: Prof. D'AMICO, tutti” i giorni, mono 


egnetici dalle ore 10/antimeridiane fino. alle 6 pomeridiane. — Le persone che consultano-di pre- 


«Senza. pagheranno L.3. Se sarà chiamatain casa particolare pagheranno 


ATTESTATI DI RICONOSCENZA 
DE - rilasciati alla Sonnambula, signora 
2° 4%. TRITO) /® mp> A MIE ET 


Professore Gentilissimo, 

La mia promessa sposa Carlotta è perfettamente ristabilita. 

La:signora Marietta ha migliorato, ed è assai contenta della cura. 

Il'signor Barboria è quasi del tutto risanato, e ieri è partito per 
la campagna. , 

Tutto sì deve al merito curativo della sua consorte. 

| ‘Salutandòla distintamente mi dico Gartano. VIGNOGGHI. 

‘Venezia, Chiovere S. Rocco, Ramo Cemesin, n. 3081, Casa Badoer. 


Egregio Signor Professore, 
Colgo questa occasione anche per esprimerle la gratitudine di ‘al- 
tra Signora, che, stando alla cura’ prescritta dalla S. ‘V. due-;mesi 
or sono, si trova ora perfettamente ristabilita ‘da quell’ipocondria; che, 
a dispetto di ogni altra cura; da 35 anni la tormentavi. | 
“Non ostante ciò, vi ha tuttora chi vuole “rimanere ‘incredulo alla 
chiaroveggenza magnetica; di uno appunto "di “questi le trasmetto una 
ciocca di capelli, pregandola a volerli fare ‘esaminare ‘all'orecchio si- 
nistro della prelodata sua Consorte, ed indicarmi la cura ‘del male che 
dice di avere, avendomi «assicurato che, guarendo, ‘non tre lirè ‘ma 
anche più sarebbe per pagare, ed in attesa di riscontro mi segno, 
; Devotissimo servo 
‘Mirandola. Dotr. Spezia. 
Signor D'Amico, . 
La cura:da lei prescritta mi ha giovato molto, ed ora mangio con 
buon sui ci i 
Affinchè ‘sia 
altro consulto. 
«Massa Carrara. 


iù sicuro perla mia salute, desidero che ‘mi faccia 
alutandola distintamente mi dico 
Domenico BERGONETTI. 


Pregiatissima signora Anna d'Amico, x 
lo non so in qual modo'attestare la mia riconoscenza + per la mia 
guarigione in'séguito alla cura da lei preserittami; da tal malattia 
posso dire essere libera è risuscitata da morte a vita. 
La saluto distintamente Lum. serva 
Bereguardo, Provincia di Pavia »*Emizia' PizzamiGLio. 


i quali non vogliono consultare di: presenza spediranno una lettera franca, i sintomi, due capelli 


-| quale per 20 giorni osseryai con sommo giovamento, e tuttora’ conti- 


* Stimatissimo: signor. Professore, 
Avendo ottenuti buoni risultati mediante la cura della chiaroveg- 
gente sua Consorte, la ringrazio per avermi guarito dai continui do- 
lori dai quali ora sono perfettamente guarito, e ringraziandola di tutto 


cuore mi dico 
CoraneLLI GIOVANNI 


Cimbro (Provincia di Milano) Impiegato Postale. 


Pregiatissimo signor Professore, 

Debbo ringraziare Lei e la sua Consorte, che colla prescrizione fat- 
tami a mezzo del magnetismo, sono perfettamente guarito, ed ora la 
mia salute è migliore di prima che m'ammalassi. ; \ 

Iddio li benedica nell'opera loro, tanto benefica all'umanità. 

‘Pun vincia di Bergamo). : 

Co si ; sn Comzzi ELiso, Parroco. 


Signor Pietro d'Amico, ì 
Essendo ‘stato contento dei consulti per ammalati, i: quali per suo 
“mezzo ora sono guariti, La prego per un èonsulto che serve per una 
“mia amica, che spero avrà la stessa sorte dei primi. 
Molino di Ferrandi (Provincia: di Milano) 
"9 Suo Devotissimo 
Macchi SATURNINO. 


Pregiatissimo signor Pietro d'Amico, 
Dietro'a suoi due consulti, Teresina Guelmi nata Suoli, riebbe la 
perduta salute. La sua Consorte ‘è qui chiamata la donna del miracolo. 
Con tutta ‘stima e venerazione mi dichiaro 
Verona PerroneLLi FrancESCO. 


Stimatissimo signor Professore, ; 
Mia figlia Marietta nello scorso mese, con la cura che le ordinò, si 
è perfettamente guarita, perciò le ne rendo infinite grazie 
Sondrio AnceLo Name. 


Gentilissimo signor Professor d'Amico. 

Per prima via ringrazio da parte del mio infermo Lei, e la distinta 
sua Consorte, e l’assicuro che va di bene in meglio conla cura»pre- 

Veggo bene, che tale dichiarazione farà montare sulle furie i miei 
@glieghi, perchè prestai fede ale GOgiazioni magnetiche; ma la ve- 
‘fità non ‘si root, e le ràfe-cònvinzioni stanno che il magnetismo e 
«la.medicina d'accordo, fanno e potranno fare grandi cose. 

Con. 1a «distinta stima mi creda 


Suo devotissimo servo 
ì “Rarraere dottor GuLaTERIA 
Satriano (Provincia di Catanzaro) Medico-Chirurgo. 

“Il giovine Mini dichiara che mercò la cura ordinata dalla signora! 
" Anna-d’Amico, venne «da questa -guarito dalla ‘grave malattia, detta 

male di San. Vito, che per Ja convulsione ‘da ‘essa cagionatagli era 


te ridotto ‘da non potersi ‘reggere. ; 
ac 3 cai Mini Domenico di ‘Bologna. 


Abitante in Via la Ronda, 771. 


Signor Professore; ‘ 


Ringraziando ‘la di Lei esperimentata bontà ‘ed inclita arte devo Jo- 
darla.che «dalla ‘cura prescritta ‘a mia figlia si è ottenuto un buon risul- 
tato, maggiore alle aspettative, ed ‘dra la figlia è fuori del letto, man- 
“gia con appetito, il respiro ‘è ‘libero, ‘meno forti dolori di petto, e la 
vista è buona. È x 

Gradisca i più sentiti ringraziamenti 

Magno, provincia. di Como. 
MacinGaRI. ANTONIO. 


‘ll Professore Pietro d'Amico nel 1868 ricevette N. 12132 lettere provenienti da varie città d'Europa, dall'America e dall'Africa —La maggior 


i festivi, dà consulti ma-, 


L. 20. — Quei signori 


Gentilissimo signor Professore, ; 
Mio padre, eseguita la cura. dalla signo la sua Consorte pre- 
Sora, si è perfettamente guarito dalla ttia allo stomaco. 
Nel ringraziarla vengo ora a chiederle. altro. consulto. 
- Suo devotissimo servo 
Camo ; LANZETTA. 
Pignataro Maggiore (Provincia di Caserta) 


Amabilissimo signor ‘Pietro d'Amico, da ; 
Mirando la guarigione di mia sorella, che dietro vostra cura pre- 
scritta l'avete salvata da una fiera malattia, vi prego ora pér consulto 
che servir deve: per la moglie di in amico mio, ‘ed al quale spero 
avere buon risultato come lo ebbi per mia sorella e-per altri. 
è Vostro devotissimo 
Pasquae Schiavone. 
Sessa: Aurunca (Provincia di Gaeta) 


. 


+ Stimatissimo Sig. Pietro D'Amico, 

Con grande mia consolazione le devo manifestare che io sono gua- 
rita perfettamente, e che io non ho abbastanza cuore di poter ringra- 
ziare Ja signora Anna sua consorte, è che il signor ‘Pròfessore sia in- 
terprete' presso la degna sua Consorte di questa mia ‘dichiarazione. 

lo non manco di far sapere a tutti quali che vengono alla mia 0- 
steria la guarigione ottenùta per mezzo delle vostre signorie. Così pure. 
a varie persone di questa di Como. dai 

Riconoscente a tanta ‘grazia con tutta stima mi dico 

} Sua devot.ma serva 
Teresa OnTELLI. 
Oste in Borgo. Vieco, Num. 12, Como. 


Pregiatissimo Sig. Professore, 
Mi è grato adempiere presso di Lei e la signora sua Consorte îl do- 
vere di.gratitudine con infiniti ringraziamenti per la cura speditami,la 


nua per i grandi vantaggi che me provo. Ora vengo a.pregarla di un 
consulto per un mio fratello che da molto tempo trovasi sofferente, e 
all'uopo le aceludo due de’ suoi capelli ed il relativo vaglia. 
Gradisca i miei ossequi edi mio fratello, comuni -alla signora 'Con- 
sorte, e pieno di stima mi dico Suo servo  devot.mo 
sFiumano, provincia di Molise. Ismoro Terzi. 


Onorevolissimo signor professore, 


Finalmente ho-il piacere ‘di dirle che per la «cura prescritta dalla 
sua Consorte, sono ‘ora ‘guarito. Non manco mai di consigliare i miei 
amici che trovansi nel bisogno di consulti. 

Ringraziandola mi dico SaLvatoRE SERRA 
R. Usciere di Mandamento di Fordongianus, provincia di Cagliari. 


«Pregiatissimo signor Professore, Alessandria. 
Non*ispera invanò chi spera in Lei e nella chiaroveggente sua .si- 
gnora Consorte Anna. s R 
La damigella 'M. P. che era travagliata da forti dolori: ai reni ed 
alla gamba sinistra, trovasi ora per suo mezzo guarita perfettamente. 
Inutilmente cercherei esprimerle riconoscenza e gratitudine che sì 
io che la suddetta ‘damigella abbiamo ed ‘avremo sempre sì ‘a ‘Lei che 
alla signora: pregiatissima sua Consorte; poi non’ cesseremo mai di far 
voti all’Altissimo, acciocchè ‘voglia ‘ricompensarli ‘di ‘tanto ‘bene che 
fanno all’maanità. Devot.mo 
Marino Carza. 


Sig. Prof. Pietro D'Amico. 

Sono ben lieto «di avere ‘acquistata ‘Ja ‘mia salute ‘mediante la con- 
sulta della vostra Consorte; dirò ‘a ‘tutti i miei amici che mi. avete 
salvato dalla mia gran malattia, diversi di essi vi hanno già scritto. 

Ringrazio con tutto il mio cuore voi ‘e la ‘vostra ‘Signora. 

Sono vostro amico e servo ‘Tropono ‘PRAMENKO. 

Stockton (California d’America) 


Sig. Professore Pietro D'Amico, ù 
Vista la guarigione da mio fratello ottenuta ‘per mezzo del consulto 
magnetico della Sonnambula sua consorte. Ora La prego di; consultarla’ 
per la mia malattia che ta più tempo soffro. 'In ‘attesa di riscontro la 
riverisco. È AinceLo BECcATO. 
San Donato di Pieve (Provincia di ‘Venezia). 


Signora Anna D'Amico, 

Avendo esaurita la prescrittami cura, ho il béne di ringraziarla per 
la guarigione che ho ottenuto per di lei mezzo. Lo stesso mio medico 
curante che avea da più tempo dichiarato inguaribile la mia malattia 
all’utero èd ovaie si è immensamente meravigliato. lo non ho ter- 


‘| di cuore.mi dico 


dell’ammalato e un vaglia postale di L. 3. 50, e col riscontro riceveranno îl consulto coll'indina > 
; zione delle malattie e della loro cura. | ; celati 

YEN Dinicersi al Prof. PIETRO D'AMICO in Boroena, Via Galliera, Palazzo march. Tanari, N ie, 

— Le lettere per posta mandansi raccomandate. $ RSA 


Pregiatissimo Sig. Prof. d'Amico, 
= S. Gio. del Dosso Prov. di .M 
Ringranziadola infinitamente per la guarigione di 4 ami x 
curati dall’egregia Sonnambula sua consorte, la prego tenere ut Cop. } 
sulto per una mia conoscente che da più tempo trovasi sofferer 
Ringrazio di nuovo Lei è la sua Consorte, li riverisco, e salutando; 


Pincetta: Lui. 


Signor Professore, x 
; x Pai 8° rt 
Non posso esprimere la mia gioia vedendo migliorata la. saluti A 


‘mia sorella, che ora ‘grazie le cure della sonnambula sua  Conso 


è veramente migliorata, non ha più debolezza, e. tutti i suoi grandi 
incomodi sono quasi spariti. 7 
lo e mia sorella speriamo in breve venire di presenza per rin; A 
* ga 
(Basilicata, Lavello.) io D'ÀLOLA, ca 
To Francesco Mazzolani di Pigiano Comune d’Imola era sofferente ni 
grave malattia agli intestini, Stomaco e vista, e da più mesi era DS 
bligato a letto senza spèranza di guarire, quando dietro un consulto. 
della Sonnambula Anna d’Amico, ricuperai in breve tempò la tanto de 
siderata salute. Francesco MAZZOLANI. 


Signora Anna, 

La sua chiaroveggeza guarì pérfettamente l'Emilia Pizzamiglio di 
questo ; paese, di una malattia, che era dichiarata da'questi professori 
cronica e difficile a guarire, e. testimone di tale guarigione n'è questi 
Officiale postale e molte altre persone. n 

Ora facendo io la sua cura, ne provo giovamento specialmente alla 
spina dorsale, e sono guarita dal tremendo male. "di 

Bereguardo Provincia di Pavia. Brimorio 


Umilissima serva 
Luigia Zappa, 


$ 

Signor Professore, i A 
Le spedisco due capelli di una signora ammalata per ‘un consulte 

dell’inarrivabile di lei signora. 4 


Ho la soddisfazione di significarle, che la ‘signora per la qualo ebbi | 


,ad incomodarla, qualehe mese fa, ha assai migliorato ed .è in via di | 


guarigione. dr | 
In attesa di sollecito ‘riscontro, come al solito ho l'onore di: pro 
starmi Dev.mo Obblig.mo servo | 


Pavia Ing. Francesco Osicni 


Signor Professor. d'Amico, $ 

Avendo pria per soli 4 giorni, e senza regola ‘ta cura ‘éhie hi 
prescrisse Ja sonnambula sua-consorte nel consulto magnetico mi'trot 
ora libero della grande débolezza che soffriva. “a 
Nuragus, Provincia di Cagliari. TANEN SALVATORE. 


Signor Professore, di 

Dopo molto rape che non ‘le ‘ho scritto, ho ‘trovato il momedl 
scriverle, notificandole come io mi sono liberato da quelli incomoftà 
soffriva, e mio padre è perfettamerite guarito, mia madre e ; 
stanno meglio, © tutto questo bene lo riportiamo dai suoi consullit 
cure che ebbe la bontà ‘di preseriverci. ‘ PA 

Intanto ringraziamo Lei e la brava sua Consorte, ed io l’assicuro di | 
non mancherò mai, di dare il suo indirizzo alle persone inferme, pi 
ce pedina conosciuto esser le sua Consorte la miglior sonnambuli 
Italia, ‘ Fai 

Ora le umisco .il vaglia di lire 3,20 per un altro consulto per it 
zia, che da più tempo è sofferente, e che nessun medico è stato @@ 
pace di -guarirla. " 

In attesa di un suo riscontro, saluto Lei e Ja brava sua Consorte è 
ringranziandoli per sempre ‘mi dico Musso Lust. 

Sottotenente in aspettativa. Asti, ‘via Garretti, N. 36. 


Preg. Sig. Professore d'Amico, à -_ 
Riconoscentissima Je ‘partecipo ‘éhe dietro la ‘cura ‘prescrittani dala 
sua ‘consorte mi sento star bene dai miei mali. mi 
Ora Je chiedo un Consulto ;per mia nipote, la quale è-tormentala 
tosse ed altri incomodi, e nella speranza di buon risultato, sali 
Lei e-la Consorte mi dico Sua devotissima serva 
Milano, via delle Capre, N. 10. Canopina Ginsani, 


Gentilissimo signor ‘Professore, 3 

Nell’atto che ringrazio Léi e la sua Signora per la ‘guarigione d 
nuta ‘per ‘la ‘mia malattia di petto, che da questi professori mi veniY 
dichiarata fficurabile, doppiamente m’accingo ‘a ringraziarla anche per 
la guarigione ottenuta a mia sorella Maria Amalia, dovendo dite & 
sere così tutti e due usciti dalla sepoltura, vivendo ora meglio di 


mini sufficienti per poterla ringraziare, & ove avessi bisogno tanto per 
me, che per la mia famiglia, ‘non trascurèrò giammai di valermi delle 
sue consultazioni. 

Piena di stima mi dico 


Milano. FiLomeNa Rossi. 


Il signor Piazzi Vincenzo di Cipofranibo {Provincia di Bologna) h 
dichiarato alla Sonnambula Anna d'Amico, ed a quanti v'erano pre- 


-| senti, che mercè la cura indicata ‘alla figlia, ottenne la sua guarigione 
i|-di"“cui non speravasi affatto di ‘guarire. 


Antonio Rossi. 
x 


Stimatissimo Sig. ‘Professore, 
Ho terminata l’ultima cura dalla sua Consorte. Anna indicatami, e 
me ne sono trovato assai contento; ringranziandoli distintamente 


Pisa (Toscana). Suo e 
Pietro Lanpucra. 


Pregiatissimo Sig. Professore, : 

Vi porgo i più vivi ringraziamenti della cura che dettaste circa un 
mese fa. per la malattia che aggravava il mio germano, il quale ora 
pel buon esito avutone, vi partecipa pure a mio mezzo i dovuti rin- 
graziamenti. 

Ora-poi io vi prego affinchè consultiate la malattia di Oftalmite da 
cui è affetta una signora; v'invio l'occorrente a tale nopo. 

Accogliete i sensi di mia stima, ed in attesa di un riscontro mi dico 

è, CARMELO CARNEVALE, 

Napoli Vico 1 Duchessa N, d. Piano 1. 


rima. ; PR 
P Iddio sia quello che la feliciti, e le dia lunga vita e ciò în ricom: 
pensa d’averci giovati alla nostra salute. - 7 
Qui acchiuso ‘le rimetto un ‘fiocco ‘di ‘capelli e ‘vaglia postale di 
lire 3 20 della signora Maria ‘Marsicana Albinia di questa 
pregandola di un consulto e prescriverle una regolare e‘giovevole!tutt 
Sono con la ‘più profonda stima di Lei e della sua Signora 
î Il suo affezionatissimo ‘servo 
ANGELO Prinzo. 
Segretario ‘Comunale. 
S. Mauro «la Bruca, ‘provincia di ‘Salerno. 


Stim. sig. professore d’Amico. di 
Siccome da più di due dnnì soffriva, di molti incomodi, . prin 
mente fi forti dolori alle braccia e. gambe, fortunatamente ;$ È 
Lei onde avere un consulto magnetico della rinomata Sonnambula 
Consorte, ed eseguita puntualmente tutta la prescrittami cura, 018.48 | 
trovo, grazia al Cielo ed a Voi, 0 signori, perfettamente guarito. 
Non credendo -a tanto bene e dubbioso che i miei mali ssi 0 
replicati, ho voluto attendere che fosse scorsa la spirante stagione 
nulla più sefitendo dei miei passati incomodi, mi faccio ora un doveri 
di ringraziarla di tutto cuore, ed in segno di riconoscenza. le, 0008 
piego una piccola testimonianza di L. 200.a vista sopra il banco 
signor Raffaele Rizzoli di Bologna, .augurando, 0 signori, mille 
salute «per il bene di tutti uelli che nelle occorrenze hanno la ® % 
tuna e fede» d’indirizzarsi «per .il loro ristabilimento. % 
Trieste. * Emanveie Varcovio& | 


arte di dette Jeftere si riferivano a consultazioni per 


malattie, fatte dalla sua consorte Anna. L'incasso in detto anno 1868 sorpassò le lire 37,000. — Se.tali cifre sembrassero esagerate ognuno può verificare di vd dp perche risultano dai registri. 
che il professore d’Amico fa regolarmente tenere. Per la verità di quanto sopra . 


TIT ll meTmtmITTTT A  llELLeEjSjeleeee e 


TIP. DELL’ OPINIONE DIRETTA DA C. CARBONE. 


ircoLe SERENI. —, ANTONIO MONTOLINI. 
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